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Sabato Il maggio 1907 


ASSOCIAZIONI: Udine a domici | i i 
mandando ulla Birezione del Giornale, L. 82. Semestre e Trimestre in proporzione — INSERZIONI: Corpo del Giornale cant. 80 per linea; sotto la 


LA CASA IN FRIULI.” 


Qualle fosse la casa cittadina In-(notalo, di capofamiglia a di padron 
torno al milletrecento e fino agli|di cass, deve assentaral tosto, chia- 
rmiato in un vieino villaggio 21 ca- 
pezzale d'un infermo per redigerne 

e madonna Lena 
sta facendo il bucato. L'accoglienza 
dunque è un po’ affrettata, ma 
non tanto da far dimenticare al- 
l'egragio signor Îferonimo e alla 
non meno egregia sua signora ie 
leggi della cortesia. Uscito dal « ti- 
(tinell) — la camera da 
pranzo, ia cui porta trionfa col 
suo contorno di pietra in mezzo 
loggiato — il brav'uomo, che ha 
appena finito d’ Inghiottire in fretta 
un boccone, ci accoglie sorridendo 
e ci accompagna nei suo studio, 
ch'è in principio della galleria, a 
capo delia scala, Sopra l'uscio d'in- 
:|gresso è dipinta a fresco una ma- 
donna in trono, col bimbo, opera 
forse dell’Alessi, e un lumicino vi 
arde dinanzi, sostenuto da un brac- 
ciale di ferro battuto dalle curve 
nemplici, ma eleganti, e dal cap. 
pelleto a «corona » graziosamente 
Attraversiamo l’antica- 
mera, ove lavora un vecchio scri 
vano in zimarra e papalina, il 
quale al nostro ingresso si alza 
dalla qua seggiola di legno dal 
dossale intagliato e dal sedile fo: 
derato di cuoio, e cl fa un rispet- 
ed entriamo nel 
sancita sancterum del padron di 
casa. Mentre raccoglie alcune carte 
dalia sua scrivania di noce mas- 
sicclo, e le rinchiude a doppio 
giro in un amplo scafiale, con gli 
sportelli specchiettati da sagome e 
ornato da bandelle rabescato di 
ferro stagnato, egli ci spiega fl 
perchè della sua improvvisa par- 
tenza. Indi chiuse con cura le penne 
d'oca e un rotolo di pergamena in 
un bossolo di cuolo sbalzato, e ap- 
peso alla cintola il calamaio di 
corno vagamente fornito contenente 
una spugna fatta di capecchto in- 
zuppata d'inchiostro, esce con nol 
sulla galleria, e scende in cortile, 
ove il famiglio, che, 
ricevuto gli ordini dal 
bardando la giumenta, già abbeve- 
rataconl’acqua sttinta dalla cisterna, 
dalta ghiera di pietra (vère/ sobria- 
mente ornata, che fa bella mostra 
di sè in mezzo al cortile, col suo 
bravo arco di ferro a ricci e corde 
e nodi al quale è raccomandata la 
carrucola (cidule) di legno. 

Mentre s’attende che Îa giumenta 
nia insellata, ser Ieronimo vuole 
ulledro già svezzato 
la e ci conduce nella 
piccola scuderia, Il pulledro di quella 
buona e forte razza friulana così 
celebre in passato, e che ora dagli 
zootecnici è considerata come quasi 
estinta e di poco pregio perchè 
soggetta alla bolsaggine (neppure i 
cavalit ci restano 1) — ci accoglie 
con un allegro nitrito; e pare ac- 
longitudinali | connt ad un usciolo che mette ad 
una vicina stanzetta e dal quale 
profumo di fieno 


ultimi anni del cinquecento ed an- 
che più oltre, lo possiamo desumere 
da slcunni saggi che per fortuna, 
sebbene manomessi, ancora si pre- 
stano sl nostro siudio, Noto di 
‘uggita che per «casa cittadina » 
futendo la casa dei medio ceto, di 
quella che oggi a chiama, con pa- 
rola alqnanto barocca, la borghe- 


il testamento: 


laterniamoci nell’una o nell’ altra 
delle vecchie « contrade » di Udine 
— il capoluogo — non dell’ anti- 
chissimo centro, ma dei « borghi » 
che sorsero intorno alla seconda 


nta, ; 
Dall’uno del lati della via s° al 


— il portone, — arcuato a sesto 
acuto 0 tondo, protetto da ua tet- 
i tuccio sporgente sulla via: e ac- 
canto Il portone, sotto il tettucio 
medesino, la porta pedonale. 
Solleviamo alquanto, 
. garboch' è richiesto dalla buona 
ereanza, il  picchiotto di ferro, cui 
rendono alegante qualche riccio e 
pochi colpi di punzone, e jastiàmolo 
ricadere sul suo bottone, Ai colpo 
i secco ma abbastanza sonore rispon- 
: deranno i latrati d’ un cane da pa- 
glizio, fedele ma inesorabile, di cui 
la razza in Friuli è ormai quasi 
estinta ; poî Il tricchetracche d' un 
pato di zoccoletti (muldiz) ci aa- 
nuncierà che qualcuno s’ avvicina 
ad aprire |’ uscio. Ma prima dell’u 
cio, #' apre la « spia» finestrella 
d'una spanna di lato aperta adal- 
tezza d’ uomo nel battente mas- 
sicclo, e tagliata in croce da due 
sbarre di ferro abbastanza robuste, 
Da quella finestrella due occhietti 
turbi ci equadrano in un attimo, e, 
poi che ci hanno riconosciuti, ci 
i regalano di un grazioso sorriso, La 
‘ capia» si rinchiude e si apre il 
| battento, Entriamo, La fante ci sa- 
gentile; « Patrons, ri- 
verlds/ » @ ii tricche-tracche degli 
) zoccoli ci accompagna lungo una 
ncala di pietra che comincia a destra 
i accanto alla porta, e sale, protetta 
i da uu tetto, sorretto dal pilasrtio 
' da mensoloni infissi nei muro di 
| cinta del cortile, fino ad un' amplia 
) galleria che 8° apre a mezzogiorno, 
) e gestendo quast quant'è lungala 
i casa con archi impostati su semplici 
! ma graziose colonnine nascenti dal 
5 etto in muratura, Per i nostri 
i, scala è ballato! non erano 
che una continuazione dalla strada, 
A questa galleria corrisponde, a 
terreno, un porticato, pur esso ad 
archi ma impontati su rabusti pilastri 
0 nu colonna più massiccie; e, nu- 
periormente, un loggiato ancora e 
colonnine, pi cui si appoggia l'arma 
; tura dal tetto. Questo è zorretto 
di da doppi mensoloni 
di legno dalle tente magomate e di- 
pinte posanti sui capitelli delle co- 
lonnine, e sui quali corre la lungaiben stagionato, 
trave maeatra da cui sporgono 1 
cani doppi del grazioso profilo a{Noi torniamo sui nostri 
protendere quanto più;è,poasibile]giunti di nuovo nel cortile, salutia 
mo il cortese notaio, che, salito in 





toso inchino; 











esce un acuto 


Ma intanto la cavalla è sellata, 


i ampia grondala, 





: Casa clttadina, P- terreno: 4 cortile; £ porticato; 3 cantina; 4 scuderia; 5 ri- 
messa; é sonla secondaria ; 7 liscivaia ; 8 androne : primo piano. 1 ballatoio 
2, 3, 5, 6 camere; 4 cucina, 


arcioni con un fare tra lo spavaldo 
@ l’impacciato, ci stende la mano 
ee ne va pet fatti suoi dal por- 
tone, di cui il famiglio aveva a- 
perto una delle massiccie volate di 
dazico tutta chiodi spranghe e ban- 


Dall’ estremità di ponente, di 
Questa che diremo l'ala principale 
‘ del fabbicato, si stacca ad angolo 
i retto, chiudendo così da iquel 
il cortile, un’ ala minore senza por- 
tici nè loggiati, a completare la se- 
rie degli ambienti necessari al to- {di 
tale svolgimento del programma 
‘ dell'abitazione. 

i La famiglia è in faccende: non 
< arriviamo proprio nel momento più 
è Opportuno; ma atarà nella ‘nostra 
< discrezione di non sbueare della 
sua un po’ rude ma sincera ospi- 


Mentre stiamo per ripigliare le 
acale è salire a farai nostri con- 
venevoli alla signora, volttamo l’oc- 
chio al porticato, ove dall’'uscio 
largo e basso della cantina abbia 
mo visto uscire la fante che reca 
guardinga un boccale dipinto d’ az- 
zurro forse dalla fabbrica di Ge- 
mona, e rinchiude a dae mandate 
la porta della cantina, 

Ma non le diamo retta più che 
tanto, poichè in quella ci ferisce 
gli orecchi la vuce di monna Lena 
la quale, nella stanza del bucato 
(l'sciàrie) mesp: 


- Riplendidi servizi 


Ser Ieronimo, che nella sua per 
Sona asciutta e segaligna raccoglie 
Sla triplico 6 rispettabile qualità di 


(1) Dallo sudio del prot. Giovanni Del 
Pubpo, citato nel numero di sabato 4 





accanto — dal 








bnttesatint; sutrdis:a ‘pi 
ombenisre Vetro, Cevamice, Cartone, Seta, ecc, ecc., fotto a 
Fivoigerzi alla ditis 
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ilio, Provincia e Regno, anno L. 18. Stati dell'Unione Postale (Austria-Ungheria, Germania, ecc.) pagando agli uffici postali del Inogo, L. 28 circa (bisogna prendere però l'abbonamento a trimestre, 1 gennaio, 1, aprile, 1 luglio a 1, 


ziale non volle saperne di baldac- 
chini, prerogativa delle coppie bla- 
sonate, e fece bene: con quelle 
beredetta:Iucerne ad olio, non si 
na mat..;: un incendio è presto ac- 
ceso: e dove sono:i potipieri per 
spegne: non possiamo a m 
di der uv’ occhiata alla icassapginca 
che donna Lens portò in dote, piena 
d'ogni ber di Dio di pannilani e 
di biancheria, (gl indumenti di Ser 
Ieronimo sono chiusi In un arma- 
dio a muro) e che un artefice, 
pieno alla sua volta di buona vo- 
fontà, ornò d’intagli che dovreb. 
bero rappresentare tralci di vite 
carichi di grappoli. Nè ci sfugge 
una specie di dado che luccica in 
un angolo, sovra un sostegno ad 


l'altro Iato dell’androne che, at- 
traversando la casa, esce nell’ orto 
che si stende a tramontana — 
brontola alle donne per lo spreco 
enorme che fanno, senza un perchè 
di fascine e di ciocchi, che, per la 
circostanza possono togliere a man 
salva dell’ attigua legnala (/egnàrie) 
ove pure son messi a riparo la car- 
riola e gl! altri arnesi da ortolano, 
e un baroccio a due ruote (barde) 
che ser Ieronimo adopera — con 
la giùmenta diventata animale da 
tiro — nei casi... solenni, quando 
deve condur seco fuor di città il 
suo acriba per affari di grave im- 
portanza. Accortasi però di noi la 
buona signora, smessa ia clera 
brusca della massala oculata, esce 
In cortile e con uno: « Scusino, per 
amor del cielo! Con queste be- 
nedette donne... » c'Invita a salire 
di nuovo. 

Giunti in cima alla scala, lascia- 
mo a destra lo studio, e, dalla se- 
conda porta che mette aul loggiato, 
entriamo nella camera da pranzo, 
o tinello /tinè!/. Quivi sulla ta 
vola di noce a due piedi (tavola 
dipodo) ornati d’intagli e tenuti a 
posto da una traversa fermata con 
zeppa agli estremi sporgenti dal 
piedi atessi, ci aspettavano gradita 
sorpresa, li boccale di Gemona e 
due bicchieri di stagno sur un vas- 
solo di legno dipinto. CI accomo- 
diamo, e, mentre centelliniamo un 
eccelente « ribolla » di Rosazzo, non 
possiamo a mano di fermar l'oc- 
chio sull’ampio camino, dal con- 
torno di pietra a scorniciature, il 
quale apre la sua bocca annerita 
frs le finestre della parete di trà. 
montana, e sulla credenza, pur di 
nece massiccio, ove è esposto in 
bella mostra il vasellame di malo- 
lica da vivaci colori, con fiori, fo 
glie e figurine, contornati da un 
solco ben deciso, e uscito senza. 
dubbio dalla fabbrica che sorge 
addosso alle‘vecchie mura di cinta 
nei pressi di Mercatonuovo, 

Dall’ uscto di comunicazione se- 
miaperto possiamo anche dere una |pleta la casa del cittadii 
sbirciata in cucina d'onde, giunge|a cul i traffici ‘0 la.. profes 
al nostro orecchio il crepitio della|permettevano di procuraral tutti 


legna che arde sur un focolare, gli agi della vita domestica, e che 
non più a dado, ma foggiato a ca-|non aveva da Invidiare al « nobil 


mino, con la cappa, nera per Il|huomo» — se pur glieli invidiava 
famo, ornata da scansle di legno|— che f quarti del blasone. 

decorate con cordoni e mensolini| Certo, la dimora del ricco tito- 
asgomati: e_ci ferisce l'occhio il|lato, pur ;merbando la stessa im- 
lucefchio dei peltri allineati In bel.|pronta generale, faceva maggior 


l'ordine sulla rastelliera (gràfule) Moggio, a decorazioni; sint A er 











cassaforte (scrin. scrigno) di Ser 
Ieronimo; e ciò che luccica sono 
borchioni, e bandelle e traverse di 
ferro: distribuite senza economia, 
ma anche non senza garbo, su tutte 
le set faccie del dado, Chi sa mal 
di che bel gruzzolo 1’ avrà provvista 
fl tabellionato dell’onesto notato, 
e chi sa 1 bei «ori» che vl avrà 
rinchiuso prudentemente donna 
Lena! Tant'è vero che se la ten- 
gono in.camera da letto! 

Ma è pur ora di «togliere l’ in- 
comodo 3 alla brava signora : tanto 
più che.sull’estremità ricurva dei 
bracciali: di ferro sporgente della 
banchina del loggiato sono già a 
posto le:stanghe su cui le. lavan- 
daie sterideranno Îl bucato perchè 
asciughf: al bel gole. dell’estate di 
San Martino. Facciamo dunque 1 
nostri convenevoli all’ottima signora 
Lena, le chiediamo acusa della no- 
stra visita intempestiva ©... chie- 
diamo scusa anche al benevolo let- 
tore che fu tanto cortese di tenerci 
compagnia, mentre avrebbe potuto 
impiegare il auo tempo un po’ più 
utilmente. 

Tale, como ho tentato di descri- 





— 0 doveva essere con.iuita pro- 
babilità e nella sus forma più com- 








e dei Grandi neconi ol ramo apposi Poeure rovra "IL portone» 0 sulla 
iran ati GR I Suri ghiera del pozzo lo stemma scol- 


sostenuti da una grossa sbarra di 
ferro, foggiata ad archetti per es-|pito della casata, e di freglare 
sere più robusta, mentre, di sotto, [d'altri stemmi le metope che cor- 
tentano di nascondere pudicamente|revano fra le travi dipinte e inta- 
i loro ventri anneriti i pafoli di|gliate delle sue camere : di ornare 
rame stagnato /stagnàdis). i capitelli delle colonne e dei log- 
Chiscchierando, chiediamo a don-|glati con ricci e fogliami; di de- 
na Lena notizie del suo marmoc-|corarne i parapetti con colonnine 
chio, tardivo un po’, ma legittimo di pietra o balaustre di legno tor. 
rampolio di ser Teronimo, Ed ella[nite, 0 di Aransonne Rellcatamente 
con orgoglio materno, cui l’età|traforate. Auzi, il lusso poteva spîn- 
quasi.., matura rende più che mai|geTe la sua boria fastosa fino a 
apparlacente, c’Invita a vederlo. sopprimere completamenta il pian- 
Usciamo dal tinello e ci avviamo|terreno. collocando altrove si, am- 
verso l'estremità del loggiato. O)-|blenti di second’ ordine : si che = 
irepassata la porta di cucina, e la-|C3sa appoggiava sul vuoto, non r' 
sciata a destra la scala che con-|manendo a sostegno dei plant su- 
duce al piano superiore ove soro periori che fl muro perimetrale da 
le camere per gli ospiti e per la|tre lati, e dall'altro, quello verso 
fante, scala tutta chiusa nella sua|il cortile, graziose e svelte colonne 
gabbia di legno a trafori, ed en-|sulle quali correva una complessa 
iriamo nella camera matrimoniale [trabeazione di mensoloni longitu 
collocata nell’ala di ponente. Lefdinali, di robuste ungagne © di 
imposte socchiuse delle finestre ar-| modiglioncini sovrapposti À lo n 
cuato, rivolte a meriggio, non im-{state slegantiazione, fra Mi 
pediscono alla luce d’entrere a|correvano in doppio ordine le me. 
sufficienza nell’ ambiente dalle im-|tope traforate e dipinte, come, ad 
psnnate a vetri rotondi tenuti a|esempio, nella bella cana del Va- 
posto dal a piombi » e dalle traverse | lentinia, in Udine. destinata forse 
di « finestrino » (filistrin/ si che noi{8 sparire tra breve, com’è ormai 
possiamo scorgere senza fatica ]a|da tempo accaduto di tante altre 
culìa ove giace il bimbo di donna|Csse, più modeste è vero, ma co 
Lena: una culla che si dondola sui | Strulte seguendo lo stesso concetto. 


suol piedi Incurvati, tutta messa ad 
intarafo con flori e uccellini dise- 
gnati:con uc’ingenuità semplica- 
mente meravigliona, Ammirato il 
marmocehio, che annaspa con le 
gambette ignude mentre succhia, 
tutto compreso della sua missione, 
il pollice della destra e ci regala 
d’un malizioso sorriso quando col 
dito gli accarrezziamo la fossetta 
del mento; e fatti 1 nostri compli- 
menti alla madre fortunata d’un 
maschiotto così promettente, ritor= 
niamo sui nostri passi. Ma, prima 
d’uscire, non possiamo a meno di 
fermar l'occhio sul talamo... fe- 
condo, del quale sostiene e man- 
tiene a posto il saccone, i materassi 
e la coltre artisticamente trapunta 
una lettiera (cochete-cuccetta) for- 
mata da una specie di podio di 
noce foggiato a cassa dalle faccie 
a specchicttature, dal cui angoli 
dappledt sorgono due ritti torniti, 
terminati a pigna, mentre la te 
atlera s' appoggia alla parcie col 
auo orlo frastagliato, decorata da 
intagli a bassissimo rillevo, fra due 
inginocchiatol... a doppio uso, sopra 
i quali anto pope al muro i pa 
lue acquasantini dì rame argentato. n 

Ser Ieronimo, da buon borghese, PO errare sa acerde soltanto in 
quando preparò, a sua camera nu-fFriuli ; poichè.negli; trattati di co 


3 i rid si Sntitninerotanta i perla. 
rei din, fante to provi ete F. Giuliani b 






E le cose medergo? 


Dopo una serle di considerazione 
storico-artistiche infiorate di vero 
Famosi +, Al ‘chiarissimo autore viene 
a : 


Ecao in qua! modo fu risolto il proble- 
ma della casa fino a pochi anni or sono, 
e come sl risolve talora anche oggi: Un 
dado, un parallelepipedo più 0 meno va 
sto, più o meno alto, sì tagli a fette in 
senso oriszontale e in senso verticale, 
como si fa press’ a poco coi dadi di sa- 
pone: quelle fette sono l’atrio, le sale, 
la camere: si forino, i muri con buchi 
che saranno le porte‘s le finestre, pro- 
curando di disporle colia miglior sim- 
metria possibile, sl copra il tutto con un 
tetto a due o A quattro falde, e la casa 
è fatta. Non importa se lè cai d'a- 
bitazione sono a tramontana cina, 
le scale, la Iatrina a mezzogiorno, se il 
tinello è sulle strada piuttosto che sul- 
Porto o sul cortile a riparo dall’indi- 
soretezza del , al quale at 
vero di sbirclarvi dentro per v' 
vi si mangia arrosto 0 polenta bs 
dire i discorsi che si fanno nell’ intimità 
nelle sole ore in cut la famiglia è riunita 
intorno al dessd; non importa se le spal- 
lette delle finestre vanno addosso alle 
‘pareti o al muri divisorii; se i piane» 
rottoli tagliano in due un foro, magari 
della facciata : purchè sia rispettata la 
simmetria, purchè le fette sieno ben ta- 
gliate a squadra, vadano pare a farsl 
benedi l'opportunità, la. comodità e 











Xx. Non facclamoci scorgere: e la: 


verla, era — fra il 1400 e ll 1600 











XXI N, 112 
0 ottobr | 





(Sonto corrente con ln posta) Anno. 


firma del gerente cent. 50. Quarta pagina prezzi da convenirsi, 





| strazione si videro spesso pubblicati mo- mezzo del comune, rispéttivamente 
dl n i di. | ale alto 
la onsa degli ultimi te Socchieve, un po’ per volta, da 
dio, dello Soa- n 0 so 
palato DIRE eo de Si Une don è punto | florido psese ch'era, è diventato 
eresia, parmi, l'affermare — senza, ben |quanto di trascurato al possa iIm= 
inteso” ledere, menomamente dare cilmaginare; nè le altre frazioni di 
— 0] - 
questi Ina Ta messo 1 ceppi all ar-|BOpTa sono risorte, Aeg 
Chitettura elvile, o per lo meno a quel-|_ ‘'utto il comune è in decadenza. 
L'architettura spicciola della. quale il |Dopo il Municipio, si volle che anche 
i « barbaro » medio evo el lasciò così splea-|{ medico risiedesse a Medils (450 
; didi esempi ormai relegati, crollanti 1° abitanti). Edi nuovo lotte mu lotte, 
(Pi etere della Toscana, dispetti su dispetti, L'amministra- 
Mono male che, sebben tardi, anchejzione comunale che si trastulla in 
‘noi friulani ci siamo aocorti dello scon- queste beghe, nagli affari di mag- 
rolo, E" vero che il primo che, senza te giore serietà è parecchio Inetta; 
(Pretoro di MISI nocessori, compreso il|ma credo non se ne troverebbe una 
| talento, tentò ribellarsi alia consuetudine; | migliore... Ad ogni modo, ogni po- 
che costruì la casa per gl'inguilini e non; no]o hg il governo che si merita! 
iper la facciata, che colloeò gli embienti|* Fino a qualche anno addletro, un 
Corr OOO euro 00m on tetto |medico noa stava male grazia sila 
che non era nè un prisma nè una pira-|formazione di consorzi. Sciolti que- 
mide, che aperse le finestre ove meglioisti, andammo di male in peggio. 
potevano «bere» il sole e Lara libera, E con lo stipendio meschino, e col 
co oe neon dreveno fatto SFETOI lavoro faticoso sarà difficilissimo. 
predecessori, ebbe a provare gli etfetti[nvere un medico, (E dire che ai 
pretende una celebrità)! 
Fino a tanto che non si tornerà 
a formare un consorzio, dividendo 
le frazioni dissidenti del comune, 
mai più bene! 
E sarebbe compito dell'autorità 


d'una critica an po’ troppo... severa, e 
fa bersaglio dei frizzi del popolino: ma 

superiore di provvedere. Ma lo 
farà 2... Vedremo? 


quando vi fn apostolato senza... martir!?! 
Buon per lui ghe chi venne dopo fece 
altrettanto: e la critiea tacque a tacque 
1l popolino: anzi, ed a ragione, applau- 
dirono, perchè fn quet costrattori, alla 
buona intenzione s'accoppiò uno dei prin- 
cipali fattori delle cose belle © il denaro. 
S. Giorgio di Noa. 
— Per gli amanti dello sport. 
10, Polchè ora e’ inizia la stagione 
più propizia pel turismo, crediamo 
cosa utile affermare, per i-signori 
smanti dello sport, che tutte le 
strade dipendenti da questo capo- 


La Udine «novissima » informi, 
AES AT 

luogo,e limitrofe, si trovano in istato 
soddisfacente. E per lo sport pure, 


e? 
Cronaca Provinciale 
cl pare doveroso il lamentare an- 


Rivianano 
cora una volta la mancanza d’ una 





— La riunione degli insegnanti 
del distretto. 
(Alfa). — 10. — Come avete a suo 
tempo annunciato, ieri ebbe luogo 
nell’ aula consigliare del nostro ca- 
mo de; nsegnan- 
poluego Il conv Ki A go tabella sulla casa Juri, al principio 
Affabilmente accolti dall illustris-|di via Aquilein, indicante la strada 
simo signor sindaco, conta Girola-|da percorrere per recarsi a Cervi 
mo di Codroipo, e dall’egregio si-|gnano, Il Touring C. I. (sezione 
guor Alessandro Solimbergo, As- strade) tanto benemerito del tu- 
sessore zll’ lstruzione, che rivolsero|rismo, ed a cui sta a cuore ogni 
calde parole di saluto ai graditi{minimo fatto che lo possa Interes- 
\08plti; rispose ringraziando” della|sare, dovrebbe senz’ altro ‘provve- 
festosa accoglienza il signor Basilio |dere all’ applicazione della targa in 
Limena di Ronchis, Presidente della| parola, e togliere cosi l’inconve-, 
sezione, uîente che si lamenta quasi ogni 
L'ispettore cav. Luigi Venturini|giorno da automobilisti o ciclisti 
tenne una splendida conferenza, |che si apingono fin a Nogaro per 
dopo di che si trattarono parecchi poi Tetosa a ADE 
oggetti importanti. limitrofo impero, con perdita di 
tempo. 
— Sagra a Torre Zuino. 
Domeni nella ricorrenza della Sagra 
a Torre-Zulro, avrà luogo una 
grandiosa festa da ballo sostenuta 
della nostra banda ‘ che suonerà 
nuovi e scelti ballabili. Per 1° occa= 
gione il sig. Vigna sarà provvisto 


d’ogni ben di Dio, Chi sì vuol di- 
vertire vado dunque al Torre. 


banchetto, nelia elegante sala 
Raffin, ‘seguì magnificamente; e 
tutti rimasero soddisfattissimi; 

Il municipio che nella mattina 
aveva offerto al convenuti un ver- 
mouth d’onore, dopo fl banchetto 
offrì pure Il caffè. 

Speriamo che 1’ ottimo corpo in- 
gegnante del nostro distretto ritor- 
ni în breve fra noi; noi ]’ accoglie. 
remo sempre con la massima cor- 
dislità. 








Socchieve. Resiutta 
— Il concorso per la condotta|T Annega setto gli occhi della 
medica. sorella! 


Mercoledì, mentre una ragazza di 
Gniva si trovava a lavar panni nel 
torrente Barnam — ingrossato per 
lo scioglierai delle nevi epperciò 
alquanto più impetuoso del solito 
Danlele, — un suo fratellino accompagnato 

Il Municipio aveva fin, d’allora|dal fanciulletto Lufgi Minelli di 
aperto il concorso al posto di me-|cique anni circa le portò fl sapone. 
dico (stipendio lire ‘2500). Il con- Il Minelli cadde nel torrente. La 
corso scadeva il 15 aprile e il me-{glovane, accoriazene. per un grido 
dico doveva assumere il servizio col| del fratello, anzichè scendere in 
primo maggio. Però, finora, medici |aluto del pericolante, fuggi a casa... 

e Il piccino rimase annegato. 


quì non se n'è visti, 
Foraaria 


Motivo? 

Il «Bollettino» dell’ansociazione " 
nazionale dei medici condotti» sotto{— Decesso e funebri. 
Il titolo un concorso agguato, al tem-|Lunedi moriva, in saguito a para- 
po dell'apertura del concorso e alfitsi progressiva, il nostro parroco 
bando pubblicato dal comune nostro, {don Giscomo Lugsno. Mercoledì 
faceva seguire queste note: seguirono i funerali, riusciti impo- 

Consuetudini del comune: licen-|nenti per la partecipazione di clero, 
ziamento biennale del popri impie-|delta Giunta, della fabbriceria, della 
gati, medico compreso — obbligo |scolaresca accompagnati dai riapet- 
fatto al medico, senza nessuncom:|tivl maestri. Tensè in chiesa gli 
penso, di prestare l’ opera di oste-[elogi dell’estinto l'arciprete di San 
trica, all’occorenza, necessità co-|Danioele. c 
stante di farlo d’acchè:‘in comune] : Don Giacomo Lugano era nostro 
non ealste posto di levatrice. Nove! parroco dal 1887. L'ultima messa 
frazioni e casolari nparsi — paerella celebrò fl 28 aprile. 


eminentemente montuoso e nevoso 
— nessun incerto reddito. Dlgtanza Martianacco 
— Aranclo in flora. 


delsda fra le frizioni di Modi 
otta fra le frazioni edila e è 

Oggi, In leggiadra signorina Co=, 
Socchieve per 1a residenza del Mes |sistta Trindelli affito. la propria 

servizio cedlca 8 mano. all’egregio giovane signor ‘ 
Tutte è attisst tr. [Enea Totis. Funzionò da ufficiale 
La Cc gRUTTOREOI di:Stato civile l'assessore signor 
anni a un succedersi’ di medici g'gjAleardo Ermacora, ll quale con 
fe di: iltati.| gentile pensiero regalò alla coppia: 
parecchie, dissonanze. campanil na: felice la penna d’oro. Molti { donì: 
9 808 i fra altri, dagli amici di Martignacco 

allo sposo, un orologio d’oro e «ua 


Il comune di Socchieve è com- 
posto di otto frazioni e di una de- ologanto bestone, Vadano gli auguri 
più ferdici agli sposi . 


Da quest'inverno îl comune è sprov- 
visto di medico. Quello che si tro- 
vava fino allora quì, credette oppor- 
tuno respirare miglior aria, ritiran= 
dosi nella pittoresca zona di S. 


cina di casoiari sparsi a qualche 
chilometro di strada mulattiera. 
Fra una parte e l’altra delle fra- 
zioni, cioè fra quelie di sotto e quelle 
di sopra, dura la lotta ds oltre uns 
ventina d’anni; lotte intestine tali 
‘che hanno portate le più’ accanità 
inimicizie, È 
Un tempo, il Municipiò risiedeva 
a Socchieve, siede naturale dal Co- 
mune; hanno poi fatto tanto da 
trasporterla a Medils, frazione, come 
lo dico 





L'acquavite, la grappa, i liquori. 
sono soluzioni concentrate di alcool; 
usandone non  polreto certamente 
sfuggire ai danni dell’'alcoolismo, 

È * Prof. “ANTONINI 
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I fornaciai friulani 
in Croazia e in Siavonia. 
Abbiamo soti’ occhio un’ inchiesta 
sulie condizioni degl’itallani di 
Croazia e Slavonia eseguita, per 


— bisognerebbe escludere Îe donne burino mediterraneo, 26424 contro 

fl cul enodo diviene sempre maggioro 30339 emigrati nello stesso pericdo 

eche Îl più delle volte fra tanti uo- del 1905; 

mini giovani, com’ è facilmente pre- in totale emigrati 30912, contro 

vedibile, finiscono sempre male. 32472 del primo semestre 1905; 
Il cav, Lebrechet aveva fatto an. diminuzione di numero, ma quale 


formare i nindaci della provincia, 
raccomandando si medesimi ché 
alla loro volta avvertano gli indu- 
airiali ed i lavoratori, acciocchè gli 
uni e gli altri provvedano in tampo 


fncarico del Regio commissariato che precedentemente rilevare la aumento ralativo perla emigrazione opportuno a mettersi in grado di 
deil' Emigrazione, dal congole ita- natura di tali mali e il modo di trzasoceanica, valo a dire quella che adempiero alla prescrizione dolla 
liano in Fiume, cav. V. Lebrechet, cura nella loro origine per ‘opera un tempa si diceva emigrazione per- iogge, il giorno in cui andrà in vi- 


nel settembre 1906, inchiesta pub. 
bifcata sul bollettino dell’ Emigra- 
zione di quest'anno, e la. quale 
mette in evidenza le iristi condi. 
zioni dei nostri emigrani!, perchè 


delle prefetture di Udine e di Tro. manente. 
viso, dalla cui provincie ha luogo niansinemmmzaima 


i tutta l’ emi, d degli 0- P 
Ferai fornaciet,.— Vs La marte d tn aneste 
operaie. ali' estera 





gore, evitando così danni ed incon- 
venleni! tanto per l'Industria che 
per la meno d’ opera, 3 
«Inoltre tornerà di non lieve 
vaotaggio, che da oggi in pol, tutti 
i funzionari di polizia giudiziaria, 


di di in- I due consi iterl” dell’ opposizione cuni agregl professori del R, Isti- 
E eg ig i uscirono cindignatio dell’aula prima tuto Tecnico di Udine, Il conte Del 


dol termine della seduta. 

— Adunanza pro campanile. 
Nella chiesa parrocchiale, al suono 
del sacri bronzi, sl riunirono ieri 
1 capifamiglia del paese per discu- 
tere il modo di por terzaine alla 
fabbrica del campanile. Erano pre- 
nenti circa ciaquecento persone. 
Parlarono l’arciprete e il cav. Mar- 
silio presidente della commissione 
per la costruzione del campanile. 
Essi esortarono la popolazione di 
fare quest’ultimo sacrificio  pecu- 


Torre conservatore del Musso di 
Cividale, i quali vlaitarono la chie. 
sa di S, Antonfo, in cut si ammi- 
rano gli affreschi del Pellegrino da 
S. Daniele, la biblioteca Guarnerta. 
na, ed altri monumenti del psoso, 

Domenica prossima saranno qui, 


per una gita alla Cascata, presso. 


Î Crinano, gli alunni del R. Istituto 
Tecnico, od 1 soci del Circolo ape- 
leclogico per istudii sul nostro ple. 
colo lago. î 


Pordenone 


è appunto la nostra provincia che guito ancora { miei suggerimenti 
da lì maggior contingente di for. e le mfe pratiche osservazioni ? — 
naciai in Croazia e In Slavonia, si domanda. 


Ms quali risultati hanno consa- 

It signor Giacomo Zecchini, veochio sddetti al servizio di vigilanza per 
nostro abbonato, ci serive da Samhof, Sa- 
libarghose, (Austria) in data del 9 corr. 18 esecuzione ed applicazione di 


V. che da :reat'anni attende di apar- 


niarfo per terminare una buona 


volta quasto banedetto campanile —° Nel mondo picelno, 


Ii saggio annuzie «dato Ieri dai 


come in altre regioni, 

Nor è la prima volta che si cc. 
cupiamo di emigrazione, descri- 
vendo le condizioni scomfortanti 
e dolorose specialmente delle don- 
ne e dei fanciulli nelle fornaci, E 
abbiamo gridato e tornato a gri- 
dare sul tatto constatato che le 
autorità rilasciavano passaporti ie 
nulla-osta a ragazzi inforiori a 14 
sun, — 

Le autorità però han fatto o- 
recchio da mercante e i ripetuti 
articoli valsero, crediamo, soltanto 
a procurarci il plauso del pubblico 
per la nostra campagna, indignato 
dell’indifferenza delle autorità 
stesso, 

E V'inchiesta succitata, puriroppo 
viene a confermarci quanto scri- 
viamo. 

L'autunno scorso pubblicammo 
un articolo di un nostro redattore 
che ebbo a conoscere davvicino la 
vita delle donne e dei fanciulli al. 
l'estero, su lavori delle fornaci, 
sul lavori di muratura. 

Era un articolo che diceva le 
verità più tristi. Ma se fu letto, 
fu letto per curiosità e null’ altro, 


Dall’ inchiesta tralssciamo di 
pariare del, fatti singoli a danno 
degli operai avvenuti 1 anno scor- 


Ma non troviamo la risposta. Sa- 
rebbe troppo dura. 
* 


Etposti faiti 5 ‘condizioni Pin- 


Da 2 anni trovavasi qui allo mie 9 


dipendenza certo De Pauli Fran- 
cesco natlvo di Andrels (Distretto 
di Maniago) di anni 42, lavoratore 


chisate esamina gli espedienti cui buono, assiduo, rispettabile e ri- 
si dovrebba ricorrere = prevenire spettato. 
gl’ inconvenienti dsplorati. Otto giorni sono egli fu colpito 
Dimosira, citando un fatto d'un da crudele malaitia 0 dovette ri. 
operaio che si oppose ad una trat- correre sll’onpedaie della città di 
tenuta facendo vedere gli acccordi Szlzburg, ove, dopo 3 soll giorni, 
scritti su un libretto del Segreta- spirò domenica 5 corrente alle ore 
riato d’ emigrazione di Udine, quanta 7 di sera, con grande costerna- 
nia colà la forza dell'autorità ita- zione di tutti ! suoi compagni di 
liana è degli utfici presso i lavora- lavoro e dei superiori. 
torì e i loro capi, Par iniziativa dell’ egregio Marti. 
Vorrebbe introdurre contratti di no Gottatein proprietario della fab. 
clausola sulla ritenuta a titolo di brica di mattoni, e det signori Zsc- 
caparra; i libretti di lavoro legati chini Giacomo, e fratello Giovanni, 
in tela; suggerisce d’Introdurre nei imprenditori di marmi e mosaici, eb - 
comuni friulani, un apposito. regi- bero luogo ieri 8 corrente commo- 


stro per la trascrizione di tutti i venti e solenni funebri, movendo 4 


contratti che dovrebbero farsi in dalla cella mortuaria del Campo- 
carta bollata di almeno 5 centesimi, suto maggiore di quella città. 

ovvero sul libretto, col visto dell’au- Fra coloro che seguivano la sal- 
torità comunale. I contratti dovrab- ma, vi noto i sopradetti signori 
bero essere redatit secondo un mo» Martin Gottatein è fratelli Zecchini 


dello prestabilito, E tutte lo norme Giacomo a Giovanni, nonchè 1 cu 


renderie di pubblica ragione. 

Dopo rilevato che le leggi già e- 
sietenti sono bastevoli per repri- 
mere l'abuso del lavoro delle donne 
e dei minorenni, le quali leggi, se non 
possono aver vigore all’estero pos- 
sono essere applicate quì per i con- 
tratti stipulati in Italis e mediante 


gini dall’ estinto Bucco Luigi, Bueco 
Giacomo e Stella Gio, Be:ttista. il 
Caro della fabbrica Vincenzo Vecll 
e un grando numero di Ìsvoranti, 
la maggior parte friulani che vol- 
lero per l’ ultima volia dare ! ad- 
dia ai loro compagno. 

Al povero nostro comproviaciale, 


ncorao in seguito a scioperi ed a- un' 


‘attiva sorveglianza, nei mesi di morto lungi dal paese natio, rin 


uesta legge, abbiano dalla S. 
l'ordino di ricordare la imminente 
scadenza del permesso di lavoro 
notturno al proprietari, direttori, 
gerenti ed operai di tutti gli stabi- 
limenti, cie man mano andranno 
ispazionando per ]’ adempimento 
del ioro incarico, e di invitarli a 
provvedere fino da ora in gutsa 
che alla scadenze del termino fis- 
sso, il mutamento degli orari di 
lavoro, avvenga, se ne è il caso senza 
scoane ed inconvenienti. 

« E'superfiuo poi ricordare alla 
S. V. cha a partire dal detto giorno 
20 giugno dovrà dal Comuni riflu- 
tarat Il rilascio di qualsiasi libretto 
di lavoro a donne, e che colla stessa 
data cesserà anche di aver vigore 
l’ art, 25 del regolamento, E non 
sarebbe inopportuno che, a partire 

la quel giorno, venissero ritirati 
tutti i libretti di lavoro, dst quali 
siano in possesso gli industriali, od 
anche le operaie, che siano stati 
precedentemente rilasciati, restando 
così muniti del libretto solo 1 fan- 
ciulli e ie donne minorenni, in c4- 
sequio all’ articolo 2 della legge. I 

nzionari di polizia giudiziaria, 
nelle ispezioni che eseguiranno, a 
partire della data del 20 giugno, 
potrebbero essere Incaricati del 
ritiro di quel libretti, nol tempo 
stesso che verificheranno se il dl- 


2. vioto del lavoro notturno per lo 


donne verrà osservato ». 


gitazioni, fatti e inconvenienti che febbraio 6 di marzo, in cul ha novo in questo giornale così dif- 
logo l’emigrazioze, al confine di fuso in Provincia e che nol emt mani AI III 


mostrano la troppa dabennagine i, 
del nostri operai verso gli accor- 
danti o malafede e poca lealtà di di 
costoro verso gli operai nel munte tgp 


Pontebba, di Cormons e S. Giorgio Qrati, leggiamo con tanto affetto e 


Nogaro. E impedir quivi cha @ interessamento, l’ estremo saluto. 
ti ragazzi malaticci, deboli, che asma 


nimento dei patil assuati. 

Gli accordanti spesso si danno 
alla fuga abbandonando gli operai 
alle fornaci. 

Nella contabilità frequentemente 
#' incontrano irregolarità a imbrogli. 

I contratti quasi sempre scno 
oscuri e facili a tutte le interpre- 
tazioni che più tornano conto agli 
accordanti, 

Non cl dilungheremo neppure a 
vedere come sì comportano gli 0- 
perai, Basta uno sguardo per di- 
mostrare in quali condizioni si ten- 
gono da me stessi, 

Con una facilità unica infischian» 
dosî dei contratti coi quali si sono 
venduti, abbandonano i lavoro, do- 
lendori soltanto di essere fuggiti 
lasciando il passaporto, Causa di 
sirolli abusi non e che l'ignoranza, 
non la mala fede, 

Vediamo invece i minorenni, 

I « piccoli » — dice l’ Inchiesia — 
sono una dolorosa necessità del 
lavoro perchè altrimenti la produ- 
zione verrebbe . a costare troppo. 
Non dovrebbero però avere un’età 
inferiore si 14 anni; fl farli lavo- 
rare prima di quell'età oltre cha 
essere un’immoralità costituisce 
spesso un impsccio per i padroni. 
Vi sono accordanti che li rifiutano 
perchè producono meno di quello 
che contano; ma altri più atiuai e 
meno scrupolosi, ll fanno lavorare 
a scapito della salute ; è questo che 
bisogna assolutamente impedire, 

Dice il cav. Lebrechet d' aver ve» 
duto ragazzi che avevano 16 anni 
e ne dimostravano appena 11; al 
tri, anche robusti, ma come inebe- 
tti degli atrapazzi precedenti. E 
tuona i autore contro |’ senunzione 
di ragazzi troppo giovani o cagio- 
nevoli di salute, 

In via assoluta — soggiuage poi 








Olio d'oliva soprafino 
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tante fanciulle quasi bambine ed 
inesperte, sisno condotte a menare 


una vita che le abbrutirà por sem... 


pre, rendendole, col tempo infe- 
riori allo beatio. 

Si lagua che non giano mel siati 
osservati i suoi suggerrimenti che 
avrebbero dati buoni risultati. 

Con queste parole si chiude l’in- 


chiesta ; 

Conforta il vedere quanta fede, 
quanta speranza ripongano gli ope- 
rai nelle autorità italiane all’estero 
e nell’imparzialità del loro giudici 
in Italia. Bisogna fare in ‘modo 
che questa fede approfondisca e 
rafforzi serapre più le sue salusari 
radici; a che perciò la nuove rai 
sure testò adotiata incomincino ad 
avere esecuzione sino dalla pros- 
sima campagne, vale a dire fra uno 
o due mesi. Esse riuaciranno ‘non 
vha dubbio di grande. giovamento 
non solo ai fornacisi, ma in ge- 
nere a tutta in popolazione delle 


; regolamento 


La legge sul lavoro 
delle donne e dei fanciulli 
Il minfatro di agricoltura, on. 
Cicco Ortu ha Inviato al Prefetti 
del Rogno la seguonie circolare 
concernente |’ applicazione della 
legge sul lavoro delle donne è dei 
fanciulli: : 
«A tenore del 1.0 capoverao del- 
l'art, 5 della legge sul lavoro delle 
donne e dei faaciulli, col giorno 
20 ‘giugao 1907 (1) prossimo, sarà 
viòtato il lavoro notturno alle don- 
he di: qualslazi età, negli stabili- 
menti, opifici, Juoghi di lavoro in. 


dustriali indicati dall’ art. 1.0 del 
er la esecuzione della 
legge. Per affetto di tale disposi- 
zione, nessuna donna potrà più es- 
sere, da quel giorno, ammessa 0 
mantenuta al lavoro nelle ore dalle 
20 alla 6 pei mest dal 1.) ottobre 
al 31 marzo, e dalle 21 alle 5 pal 
mesi dal 10 aprile al 30 di set- 


due provincie di Udine e di Tre- tembre 


vizo, certo fra le più patriottiche, 
epperò degne del più alto Interes- 
samento da parte del Governo. 





Gli emigranti dal Frinti 
vanno sempre più lontano, 


Dalle notizie che troviamo nel 
Bollettino dell’ Emigrazione, che va 
pubblicando ii commissariato, rile- 
Viamo i sognenti dsti”per fl primo 
semestre 1906 circa la nostra pro» 
vinela : 

Popolazione calcelata 21 1, gi 
naio 1906, abitanti 620.052; 

da 1. gennsio a 30 giugno emi- 
grarono : pei 
4488 contro 2133 ch’ erano emi. 
Qrati nel primo semestre del 1905; 

per l'Eurapz ed altri passi dei 


en 








ViLo 


La questione” dei bagni 
a Porto Lignano 


R'ceviamo la seguente 
Risposta al dott, Tacconi : 
Latisana 10 maggio 1905 

Egregio e carissimo dott. Tac- 
coni, sapevo quando parlai di te 
che'parlavo ad un presente e ad 
uno che sa difendersi ed era la 
raia parola desiderio di ascoltarti. 
— SI antien amicizia non è punto 
fcossg, — Quanto all’ istituends s0- 
cietà popolare per f bagni frluiani, 
sono ‘contento che il Comitato pro- 
motore e l’ Hi. Signor Sindaco di 
Latisana abbiano gradito Ia mia 
opinione. E chi fra noi non fa voti 
e non presta esperienza ed affetto 
a quanto può agevelare la proape- 
rita avvenire del Friuli? 

Con stima, saluti. 

Dott, Alberto Marianini 


Cordenons 
— Cansiglio comunala 
10. — Nella seduta di ieri i] nostro 





ere nell'aria le note armoniose 
elle sue campano. Venne delibe- 
rato di nominare commissioni 
borgo per borgo perchè raccolgano 
i fondi necezsari par il compimento 
dell’opera. 

— Nuovo spaccio tabacchi ? 
Ci consta che il pig. Vittorio  Cer- 
muschi, che tiene uno splendido 
negozio di generi coloniali in borgo 
Romans, abbla inoltrato presso la 
Giunta comunale un'istanza per 
essere autorizzato ad aprire una 
rivendita di enli e tabacchi. Rite- 
niamo più che giusta la domanda 
del sig. Cernuschi, dato anche il 
centro importante e popolato iu 
cui aprirebbe il nuovo »ppalto cha 
sarebbe di assoluti. necessità por il 
borgo Romana e per i casali cir 
convicini, 

Siamo perciò persuasi che la 
Giunta non si opporrà a codesta 
più che giusta demznda, e che in 
breve l’amico Vittorio aggiungerà 
anche questi articoli, nel suo magni» 
fico negozio. 


S. Daniele 


— Ferrovia e Tramvie. 

Ii prolungamento della linea fer- 
rovisria Spilimbergo - Gemona si 
può ormai ritenere un fatto com- 
piuto. 

Da alcuni giorni sono qui giuati 
Ingegneri governativi, con relativo 
personale per terminare 1 partico- 
larl del progetto definitivo, e sor- 
vegliare, poscia, la costruziono del 
tronco ferroviario. 

Ad uso uffizio e rede dell’ inge 
guere Capo è stato presa a piglone, 
por tre anni, mi si dice, Il primo 
appartomento della casa aiuta, 
dova è glà stato installato l’ utfizio. 

A quale dei quatt'v progetti di 
cui si occupò la « Rulazione sul co- 
struendo tronco $, Daniele- Gemo- 
na» della Compalssione nominata 
dsi sindaci dei comuni interessati 
della sponda alnistra, composta dei 
signori Mosè Schiavi, Arnaldo Cor- 
radini e Pluzzi-Taboga Italico, ver- 
rà data la preferenza, non è ancora 
possibile di conoscere, Certo che se 
si dovesse avere specisle riguardo 
agli fateressi generali, st-dovrebbero 
scegliere i progetti rosso e verda, 
i quali metterebbero il passaggio 
del Tagliamento rispettivamente « 
Carpacco e Valeriano; ma mi nf 
dice che considerazioni d’ indole 
militare potrebbero dare ia prefe- 
renza agii altri tracciati. 

Persone più competenti di me, 
parleranno io spero, in merito a 


bambini del « Giardino Infantile » 
dall’egregia educatrice Montanari 
Angelina, riusci splendido, quanto 
mei così dal lato estetico è dai la- 
vori, come puro per le varie co- 
seite gentili, recitate è rappresen- 
tato con grazia squisita da una 
cinquantina di angioletti bianco 
‘ventiti,..... future speranze delia 
Patria nostra, 

Gran parte dei parenti comoda- 
mente seduti ai lati del vasto cor- 
tile asnistevano commossi alla fe- 
siicciuola ; ed a più d'una mammi- 
na spuntavano le lacrime dalla 
consolazione. 

Anche da queste pagine, tribu 
tiamo un bravo all'educnirice che 
con rara pazienza e maestria, da 
molti anni coltiva e costituisce { 
figlioletti affidati allo sue cura, 


Ampezzo 


— La questione del Cappellano 
di nuovo a Paluzza. 

Teri questo consiglio comunale — 
asseute Il sindaco e quattro consi. 
glieri — dopo di aver approvato un 
prestito di }re 10,000 per far fron- 
to alle spese di ordinaria amminf- 
atrazione di aver formulato |’ elen- 
co del membri che acudano_ nelle 
persone di Termine Mario,’ Dorigo 
dott. Benedetto, Petria Giovann', 
Bernardiy Bernardo, Benedetti Mi 
chele, passava in seduta rnegreta 
alla nomina del cappellano. 

Riuscì eletto, a quanto si dice, 
D. Pietro Felice — quello che fu 
inviato dalla Curia lo scorso ottobre 
e che per mancanza di mezzi al ri- 
tirò a casa 20 giorni fa — con lo 
stipendio di lire 500.00 annue e 


renza alcuna indennità di alloggio., 


Spilimberao, . 
Consiglio Comunal 
Dimissioni acé 

Faccio seguito alla mia ti, 

Aperta la seduta, presòiiti dieci- 
nove consiglieri e numeroso pub- 
blico, il consigliere Cirlani protesta 
perchè il ‘consiglio venne indetto in 
giorno di feata ed in ora nella 
quale i buoni cattolici vanno ad a- 
scoltara la Santa messa; qualcuno 
del pubblico ride. 

Datasi ia seguito lettura del pre» 
cedente verbale, il consigliere Ci- 
riani dice che a questo mondo cl 
sono impresari di mestiere ed im 
presari di occasione; quelli sanno 
trattare i loro affari, questi no; a 
questi appartengono 1 capimastri 
che come a Spilimbergo, assumono 
lavori senza aver cogaizioni esatte 








paesi transoceanici, ‘ 


«E’ fatta soltanto accezione per Consiglio Comunale confermò la 
gli stabilimenti, opifici ecc., che delibera delia Giunta che assegna» 
hanno adottato il sistema di lavoro va, dietro sua richiesta, al dott. Bi- 
a squadre, i quali potranno prosa. doll, ia prima delle due condotte, 
guirio colle norme stabilito d:l pe in cui fu diviso fl paese. Era pre- 
nultimo capoverzodel citato articolo. vidibile che il dott, Bidoli sceglieva 

« Inolire resterà pure la facoltà il primo riparto, per un complesso 
al: Ministro di agricoltura, industria di ragioni cha è inutile enumerare ; 
e commercio di autorizzare una tutti tendono al proprio tornaconto ; 
variazione dell'ora di faizio e di non c'è che dica; perciò i consi- 
fine del lavoro, sopra ricordata, glieri Z:ncai e Gardonio per debito 
purchè rimanga inalterata la durata di giustizia propendevsno per il 
complessiva del periodo di tempo sorteggio dei ripartì fra il dettor 
di divieto notturno, secondo è sta- Bidoli e l' altro sanitario che verrà 
bilito dall’. ultimo capoverso di quel. nominato, 

1 articolo di legge. La discussione fu animatissizaa 
En . tra. i suddatti consiglieri e la Giun- 

1) ARblama riprodotto e icoa ta che OMRAGATA Di Montana alla 
‘a questo. LIA, È sua dalibera e che alla fine venne 
Droit È ani dovrebbe esser “crordata con nove voti contro due. 


questo problema ferroviario, Io mi ‘egli Impegni assunti; per far so- 
limito ad augurare che la nostra St©nere «l Comune la npesa neces. 
solerte amministrazione comunale ®4r!a per evitare lo aclopero degli 
sappia con tuita sollecitudine tute- OBoral addetti ai fabbricati acola- 
lare gl’interensi del nostro paese, silci, egli avrebbe dato anche voto 
che sono legati di molto al contruen. favorevole purchè si fosse seguito 
do tronco ferroviario fn discorso, Altro sistema e cloè magari d'ur- 
; genza si fosne portata in consiglio 
e la spesa prima di ingerirel nei rap- 
Sabato fu qui l'egreglo Direttore porti fra impresari e oporat; insi- 
della Società Veneta per disporre ste sul concetto che ad ogni modo 
i preparativi intesi alla compila- per questione simile non era ne- 
zione del progetto della linea tram- cessari porre da parte del Sindaco 
viaria S. Dantele-Sacile. la questione di fiduccia, 
— Gite. 5 L'avv. Zatti, sindaco-dimiasfona- 
La splendida festività d’ azzurro, di rio, rileva che il consigltere Ciriani 
sole di verde della giornata di ieri nella precedente seduta, non ac- 
chiamò qui, in gita, molti da U- cennò alla differenza fra Impresari 
dine e dai paesi circonvicini, di profesalone e impresari d’ occa- 
Avemmo, graditissimi ospiti, al- alone; re credeva che per questi at 


‘‘ produziene diretta, sepro ui ‘qualsiasi. surtegato, a live 130 al litro; can farfe depasito fuovî dazie, 


ARNDE ASSORTIMENTO FRUTTA: SECCA a prezzi da non femere concorrenza. ALESSANDRO SBUELZ Dia della Posta, 


come suole spesso durante il prece» 


con nol. deréè d'un temporale. Ìl capo delle 





— Baroneaza — disse un mattino — Parchè non mi serblate ran- 


L.. — I. guide; 


Lotta d’anime 


Per consiglio del barone, fu sta- 
bilito che, prima di ritornare a Pa- 
rigi, sl sarebbero formati ai bagni 
di Cauteret, per riposare alquanto 
dalle non lievi fatiche del viaggio. 

SI stabilirono in una magnifica 
villa, scelta da lord Wintley nel 
posto più:pittoresco. Oh come pa» 
reva ristoratrice, al barone ed slia 
nipote, quella vita tranquilla e me- 
todica |,, 

Alberto Wintley, invece, sera- 
pre infaticabile, compiva ogai giorno 
le sue gite nel circondario e ear. 
rampicava come un camoscio rulie 
alte montagne che circondano quella 


"LA CURA ji lie po a nem e dl dl dono È L'AMARO BAREGGI 4 ban dî FERRO-CHINA-RABARBERO buio dp sole: 


lord Alberto, uscendo dalla ‘sua 
riverbatezza usuale, e volgendozi 
ad Elisa, — Fra qualche giorno, not 
lascieremo Cauteret; non vuole pri- 
ma pazsare sul ponte del diavolo e 
andare fino al lago di Baube? 

— Ne vale la pena? — domandò 

Elisa, 
— Certamente, Come non da- 
vrebbe traacurar l'occasione di 
ascendere ll Vigmal, che offre uno 
stupendo panorama! 

— Caro amico — intervenne il 
barone — lei:iil-ha fatto. salire 
tanti picchi che; quanto a me, non 
cl tengo s seguirla, malgrado ii 
suo entusiasmo, 

L’ inglese non rispose. 

— Ebbene — esclamò Elia: 
Accetto. Nulla ti obbliga a. venirci 
tu pure, caro zio: mi pare cha mi 
affidi a buone mani, 

— Poi, ci saranno otto guide, 








core parla mia pigrizia 
mitosai: a‘dire 4l barone, con 
piuttosto ‘ironico. 

— Ah; no nol. — rispose lei 
con tono affettuoso, — Ti ho fatto 
correre; tanto, che ora ti debbo 
molti anni di riposo |... f 

— Alora, giacchè sel tanto in- 
duigente, va pure senza di me a 
quella eacursiono | Solamente, lord, 


fare 


un bel:vecchio. dalla tinta 
robusta e. dalia figura vigorosa, 
aveva prédetto, nel cominciar ia 
salita: 

— Avremo burrasca, prima di 
mezzogiorno, CI toccherà probabil- 
mente di fermarci lassù più cha 
non vorremmo! 

— Bah! — aveva riaposto Elisa — 
Non siamo poi di quelli che temono 
vero, lorà.?.;. 





di quazzo sciatiliante e di lichéni qui — rispoae il vecchiò.— Stomac 
dalle foglio. verde-pallido; pieno, testa posante ! 

muli non possono andar — Oh! ok! il tempo vi rende 
oltre — disse il capo delle guide. ancora inquieto ? 


— Bisogna che li ‘lasciamo qui e 
che proseguiamo a piedi ; ma prima, 
signorina sarà buona cosa riposarsi 
e mangiare; dovremo camminare 
per ben tre orel.,. 

-— Mangiamo pure — acconsenti 
Eliva. — Non ha fame, lei, lord 
Wintley ? 

— Di raro; ma oggi ll suo ea 


— Non per me..., 
— Ebbene, potete star tranquillo : 
non ho paura. 
— Ci sono venti perfidi, sul Vig- 
mal, signorina ? 

— Viè pericolato qualche viaggia. 
tore ? 

— Gi fu bene qualche impru- 
dente che, non curando i péricoli 


fo 


le raccomatido'd! veglisre iu Elisa 1. 1’ acqua, 
già Ia. conosce, ora: è tanto Smpru- 
denta; alle volte!.. 
—: Sia tranquillo f... 
Io, di persona l.. crt 
L’ ascensione del Vigmsl fu de- 
cisa. per. il dopodomani mattina, 
allo spuntar del giorno, Le guide 
avevano dichiarato che bisognava 
partire di buon’ ora : sarebbero così 
stati. di ritorno perl’ ora del pranzo. aboccò sur una prateria, formata 
Il forpo un po’ ancuvolato, L’s- di un' blocco di terra silicea, grigia 
sla afoxa; pesante, senza movimento e.Tossi; iseminata di pezzi inuguelt 


— Avanti... — aveva senfenzizto 
} Inglese. 
E la piccola carovana ripreve 
‘in silenzio la sua escuraiobe, attra. 
verso. 1° sentieri tortuosi tagliati 
nella. roccia, coperti quà e là di 
muschi; :di-Ifcheni, di erbe selvati- 
che, di ginepri. 
Dopo qualche ora il sentiero 








« Ne rispondo 





ARESE SE : ig 


sempio mi è giovevole 1... della tormenta, è caduto da lassù 
Ad uh cenno del capo, le guide e si è afracellato contro le roccie 
disposero sopra una piccola zolla che st vedono in fondo, Guardi 
un” abbondante merenda. — aggiunee, accennando ad un 
— E voi, non mangiate ? — do- picco poco discosto: — da quella 
mandò Elisa a. vecchio, rimasto punta un viaggiatore è precipitato 
fn piedi, con le braccia incrociato, or sono pochi mesi... Vede la 
mentre i suoi compagui legavano croce qui vicina ?., La hi piantata 
i cavalli lungo le roccie e aiten- fo, con ie mie manî, por segnare 
devano agli ordinl del due fore- Il ‘posto.. 
atieri. Era un inglese ? — domandò 
— Mangeremo solo sl ritorno lord Wintley, 











































potesse votare la apens di 250 llre 


neggiara l' impresa che aveva av 
* sunto l'appalto con dei minimi di 
paghe fafertori a quelli ora chiesti 
dagli operai, non doveva opporal 
alia spesa, perchè, volere o no im- 
plicitamente si negava alla Giunta 
è gl Sindaco la fiducia, montre Sin- 
i deco a Giunta furono costretti a 
provvedera d' urgenza per tranquil- 
lizzare gli operai ed evitare con 
E fitti. 
' Doplora che sette od otto con- 
piglieri non abbiano avuto Il co- 


‘ si 0 pel no, nè sulla propota Ci. 
F riani nò sulla proposta della Giunta; 
! ciò ogli deve interpretare come die 
mostrazione di sfiducia, per cui 
egli, ritenendo che in seno al con- 
siglio spalleggiata dal di fuori ni 
fa forzaata una corrente a lui ed 
slPattuale amministraziene avversa, 
prgo dal già fatto, senza odio e 
senza rancora, dichisra di Insistere 
nl date dimissioni e se ne va, 
mom sanza accennare alla questioni 
nportanti che attendono una so- 
uzione nall’ interesse del Comune. 
Assunta la presidenza dal consi- 
© gliere anziano sig. Concina Il con- 
sigliere Cirtani spiega nuovamente 
che non intese provocare dimia 
sioni, ma condannara il sletema ad: 
dotiato per concedere all’ impres: 
le 250 Hre necessario all’ anmente 
delle paghe agli operai. 
Pripoio quindi un'ordine de 
È giorno nel senso cha li consiglie 
non accetti le dimissioni del sindaco 
e della giunta, 
i 1i cone. avv. Pognlet, dichigrandu 
che so fesse ststo presente alla 
 seduia precedente avrebbe votata 
la spesa, crade opportuno aggiuu- 
| gero all'ordine del giorno Ciriani la 
f espressa proghiera che sindaco © 
giunta recedano dalle date dimie- 
i plonì. 
° = Measnal voti la proposta viene 
i accolta sd unanimità di voti — a 
' stenuta naturalmente ls giunta di 
I missionaria. 
L'egsongore Concina, anche a uo 
) mu dei colioghidi giunta, si riserva 


i — Tre dita sch'acciste. 


I Oggi verso mezzogiorno, il nege 
manto sig, Pielli Umberto, mentr: 





per comporre lo seopero senza da-! 


i raggio dl votare francamente peli 





atava provando un ascensore ne! 
suo magazzino, si chbe impigliat: 
la meno destra fra due ingranaga: 
La stretta fu terribile, tauto ch 
11 medio e l’annullare furono divis' 
per metà dalla punta fin quari all: 
terza falange. AI mignolo venne: 
ssportata metà della prima falange 
All’egregio sig. Pieili l'augurio è 
gusrigione sollecita. 
— Tiro a segno. 
Domaal, domen'e; seconda lazione 


Paanacco 


41. — Il Sig. Pietro Baletti di qu', 
oggi che nolennizza Il auo matri 
moni;. Ls voluto ne prendany part: 
anci poveri del Comune, invian 
du all Congregazione di Carità I:.- 
calo L, 25. 

La Congregazione ringrazia. 


Codroipo 


— Uns nuova buca per le lat- 
tera. 
10 (B). Lu suguito & domsnda 
i Municipio, la Direzione delle Po: 
e telegrafi di Udine ha conce: 
una nusva buca per l'impostazione 
| delle corrispondenza. Esea vern 
| collocata iu piazza, vicino al «Caffè 
i al Moro». 
Î Lecorrispondenzeverrannolevate 
ire volte al giurno. 
Alle ore 8, sile 10.30 ed alle 18. 
Un'altra cassetta postale verrà 
collocata snche nella frazione di 
Blauzzo. 


| — Un nuovo edficio scolestico 


î ad uso latteria. 

| Alle ore 10 ant. di ieri st riuni- 
rono a Gorfcizza 1 socl di quella 
J:tterla, in assemblea generale. 

GU intervenuti furono in numero 

di 40, L'oggetio da trattarsi era: 
«Nuovo edificio per uso latteria ad 
ultimo sistema », 
i Si prevedeva une corrente con- 
5 traria; ma dopo opportual achiari- 
i menti dati dal preetdente signor 
i Guido Uizaina, ia proposta del 
muovo fabbricaio fu votata con 36 
f vot! favorevoli, 3 contrari ed 1 a- 
atenutn. Seduta stante, fu nominata 
f uno commissione di 9 soci con jin- 
carico di mandara a compimento il 
progetto. 

I Goricizziani, sempre intrappren- 
denti, sperano di inaugurare la 
nuova lasteria nel prossimo ottobre 
e precisamente la terza domenica, 
giorno in cui ricorre la sua aagra. 


COAT IATA TTI III 


Gronaca Cittadina 


— Un avven!manto 

che suole chiamarsi fausto, perchè 
in ogni cass porta consolazione e 
gioia: la vedova del compianto ing. 














Accompagnamenti funebri, 
I FUNERALI D'ARONCO 


Oltremodo solenni, imponenti 
riuscirono Ie onoranze funebri che 
fersera furono tribuiate a Vigilio 
D' Aronco, i’ operoso e intelligente 
capomastro e industriale cresciuto 
sull’ csempio ‘nobillazimo del vene. 
rato sua padre siguor, Girolamo Il 
nestore 0 il meestro degli impren- 
ditori friulani. Il corteo già toc- 
cava ia gradinata della Chiosa di 
S. Giorgio Maggiore — e fe ultime 
file di esso ancora si trovavano in 
fondo a via Grazzano, presso la 
barriera |... 

Venivano prima: Il crocefisso; 
le insegne delle fraterna; come 
schiera di orfanelli dell’ Istituto 
Tomadini; una schiera di « figlie 
dei popolo » taluni dei vecchi ac- 


coli nella Casa di Ricovero, pol) 


luoga fila di corone portate a mano, 
con le seguenti dediche: Operai 
del cuntiere cementi di Trieste; 
operai del cantiere di Udine; Fa- 
miglie Rizzani e Fantoni; Famiglia 
Dolia Marina; Margherita a Um- 
berto Chiurlo ; Fratelli Tunini; AL 
barto Calligaris ; Gli operai dell’arte 
muraria addetti alle Ditta D’Aronco; 
Famiglie Marcotti e Massimo; O- 
persi falegnami addetti alla Ditta 
D'Aronco; Famiglia Casco; Gli 
impiegati Lucchitta e Zoratti; Il 
cognato Raimondi; Il cognato Del 
Negro; Lo zio Disnan; Î fratelli; 
La moglie e i figli. 

Seguivano i sacedoti. 

Il carro funebre con quattro ca- 
velii coperti di nere gualdrappe. 
Sulia ricca bara chiusa entro la 
nicchia del carro posava la corona 
«del papà» — il dolente vecchio 
che vide dischludersi prima delia 
propria, la tomba di questo suo di- 
letto. 

Subito dietro il carro, venivano 
1 due cognati Micheio Del Negro e 
Girolamo Reimotdi, 

Dietro ad essi, altri congiunti e 
numerosissimi amici ed estimatori. 
Notiamo: csv. Leonardo Rizzani; 
ing. Marcotti ; ing. Lorenzo Da Toni, 
ing. Facchini; ragioniere Ettore 
Driugsi direttore del Banco di San 
Vito, venuto anpressamente a Udine; 
avv. Fedrigo Perissuiti assessore e 
Pietro Fantoni consigliere comu- 
nale di Gamona in rappresentanza 
anche di quel Comune donde la 
famiglia D'Aronco è venuta, e del 
Sindaco cav. Autorio Stroill; dott. 
Giuseppe Bertuzzi e i fratelli suoi 
Pietro e Luigi, venuti pure espres- 
samente a Udine; dott. Giuseppe 
Bissutti; avv. Emilio Driussl; mas- 
stra sigoorina Passero ; imprendi- 
tori Giusto Venier, Tiziano Tunini, 
Gio, Batt. Della Marina, Giuliani; 
Pietro Piugsi, dott. Selan, Giacomo 
Baasi, Giuseppe Gross. Disnan, Gio. 
Batt. Marioni, assessore comunale 
Pauluzza, tug. Vittadini di Trieste, 
periti Moro, Taddio, Lucio De Gie- 
ria, Giovanni Pellegrini, Alberto 
GCalligari, fslegnami Sollo, Serafini, 
A. Diznan, Oiorico, pittore Rigo; 
Ditta Pasquale Tremonti rappre- 
sentato; tutti gli opera del can- 
tiere; parecchi operai di altra im- 
prese; il presidente della Società 
Operaia signor Giuseppe Ernesto 
Seltz con la bandiere 6 numerosa 
rappresentacaa di soci... 

Ma rinunciamo a proseguire In 
querta arida elencazione di naomi. 

Dopo l'assoluzione rituale solenne, 
compiutazi nella vasta e sffollata 
chiesa, la aalina fu di nuovo portata 
sul carro, il corteo si ricompose e 
per via Ribis giunse al Piazzale di 
Porta Venezia. Quivi sostò; e fattiei 
gli accompagnatori con atto reve- 
rante latorno alla bara, fi cav, Leo- 
asrdo Rizzani, che dell’estinto fu 
a'nico intimo, disse commoventi 
parole in ricordanza di lui, in ricor 
danza dell'ultimo auo padre e della 
sventurata vedova e dei figli. Molti 
av.vano le lacrime agli acchi, pen 
sando al destino crudele che troncò 

Pcsstensa così utile alla famiglia 
‘asa. 
tato signor Rafmondîi rin 
graziò — per la vedova desolata, 
per Il vecchio papà, per gli orfani 
aventuratissira, per 1 congiunti 
tutti, 

— Possa — aggiunse — questa 
manifestazione di largo rimpianto 
riuscire di conforto ai maggior- 
mente colpiti delia tremeda acia- 





















ed 


ura l.. 

Una moltitudine di popolo reve- 
reute fece ala ai corteo, sempre; e 
al unì al medesimo, nell'accompa- 
gare fino sl Campossnto la povera 
salma di Vigilio D’Aronco — onesto 
isborioso, buono, la cui memoriz 
perclò resterà iu benedizione fra 
qusnti lo conobbero. 


I funerali del Sindaco di Osoppo. 


Le deliberazioni delia diunta di 
Osoppo. Ci scrive Il nostra corrfapon» 
denie in data di feri che fa Giunta, 
convocsta dal signor Vincenzo Vun. 
chiarutti f.f. di Sindaco, deliberò 
leri di tenere chiuse in segno di 
lutto le scuole, di esporre per oito 
giorni, alla sede del comune. la 
bandiera a mezz'asta; di mandare 
una 


nei numerosi amici, ch'egli col suo 
carattere laale, franco, s'era for- 
mato. L’ «Unione cielistica  gemo- 
nese» alla consorella di Osoppo, 
della quale era presidente il signor 
Bigagiia, mandò una lettera di cou- 
doglianza, esprimendo tutto il do- 
lore da cui è compresa, Ai funebri 
parteciperà anche una rappresen. 
tanza di questa socletà, con l’emble» 
ma sociale, 

Il corteo. Già fin dalle nove, sulla 
piazza dell’Ospitale, comincia ad 
affluire il pubblico. Si notano parec- 
chi di Osoppo e deli paesi conter- 
mini: e da tutti si commenta la 
tragica voluta fine del povero rin- 
daco, signor Francesco Bigaglia. 

Alle 9.30 11 corteo, numerosis- 
animo, muove dall' onpedale civile. I 
funerali sono religiosi. Fu, per at- 
testazione medica, assodato che Îl 
sulcida, negli ultimi mesi, ara vit- 
tima di un grande eccitamento 
nervoso, tale da scuotere le sue 
facoltà mentali: onde la sua morte 


l’ avere Il Bigaglia compiuto l’ sito 
disperato in un momento di alle. 
nazione, 

Precedevano il feretro la croce, 
4 gonfaloni di due confraternite re- 
ligiono e otto sacerdoti. 


uns crasa di zinco e questa, pol, 
deposta entro una bara di legno, 
avendo ls fomiglia acquistato, per 
ls tumulazione, un Îloculo nei sot- 
terranei dell’ atrio alnostro Cimi- 
tero monumentale. 

Il feretro fu collocato entro il 
carro funebre. 

Reggevano i cordoni: il sindaco 
di Udine comm. Pecile, Il Sostituto 
Procuratore del Re avy, Tescari, 
il capitano comandante il deposito 
di Osoppo, Bariazzoni, l’avv. co. 
Gino di Caporiacco, il dott. Giu- 
seppe Bianutti e l’ assessore di O- 
soppo sig. Screm (che rappresen- 
tava anche Il Sindaco di Venezia, 
co. Grimani eil sindaco di Gemona 
cav. A. Strollf). 

Dietro !l carro funebre venivano 
1 parenti : la due cognste del de- 
funto, il fratello cav. Pietro, lo 
zio Cicuto, il cugino Miotti; poi la 





Toffoletti, vittima di due brutali i 
asesssini, ba dato oggi alla luce un Hans are presoatanza ai funera:i in 
bambino, 0 

A lef, sì piccolo orfanello, alla noranze anche da Gemona. 
famiglia, i nostri auguri — che|Ciscrivono, 10, La tragica morta dei 
cortamente saranno divisi da quanti |alnd. di Osoppo sig Franc. Bigaglia, 
ebbero turbato e commosso |’ anl-iqui conosciutissimo, ha prodotto un 
mo dalla pietà per la tragica fine] senso di sincero rimpianto. Gu* 
del povero ingegnere. grande stima presso quanti ebbero 








Giunta e ii consiglio comunale di 
Osoppo; il corpo Insegnante di quel 
comune; una rappresentanza della 
società operaia di Osoppo con ban- 
diera, della Società operaia di U- 
dine con bandiera e delia soctetà 
cidllatica gemonese pure con ves- 
sillo. 

Seguivano numerosi i convenuti 
di Osoppo e di altri paesi delia 
Provincia, e molti di Udine, 

Notiamo: Venchiarutti Eugenio 
e Domenico, questi in rappresentanza 
del dott. Luigi Marchetti, cav. GB. 
Romano, Trombetta Giscomo, Trom- 
batta Piatro per la Soctetà Operaia 
di Osoppo. 

Erano rappresentati anche il 
Sindaco di Gemona csv. A. Stroili 
ed il Comandante il Presfdio del 
Forte di Osoppo, Cap.o Bertazzoni 
Consorzio Roste-Tagliamento, la 
Presidenza della Scuola di disegno. 

Di Toma Giacomo rapp. S.ta Op. 
di M. S.. il signor Antonlo Paretti, 
Lenna Romano Direttore delle 
scuole di Osoppo, Fantoni Pietro 
anche in rappresentanza del cav. 
Leonardo Rizzani, Bartuzzi, Tochio, 
Durigato cancellieri al locale Tri- 
bunaie e altri molti. 

Si cradeva da tutti che al funa- 
ralt il comune avrebbe mandato 
anche la gloriosa bandiera propria, 
freginta della medaglia d’oro al 
valor rallitare: ma — ci fu detto 
— per Ì' opposizione del signor En- 
rico Fabris e contro fl parere di 
tutti gli altri, non fu mandata, 





— Ls cerlata» degli sp'ritsti. 
Ci scrive il mostro corrispondente 
da Cividale: 

Coms ogni anno, anche ieri. i 
cragnolini, provenienti dal Santuario 
di Caetel del Mente, fecero ia Loro 
viuite alia mosira cattedrale, entran- 
dovi in ginocchio e traacinandosi în 
questa posizione, fin sotto il grande 
Urocefiaso. Quest'anno, però la aqua. 
dra era poco numerosa, Usciti dal 
duomo facero il tradizionale desi- 
nare slin «Pastorella», quindi pro- 
seguirono per Udine, per poi pren- 
fAere la via di Clauzetto, 


I pellegrini erano di aolito, negli 
altri anni, una sessantina, 

Olirechè Csstel del Monte, sopra 
Cividale, vogliono essi visitare 
Monte Santo, sopra Gorizia, e terzo, 
il Santusrio delle Grazie nella no- 
stra città. 

Queri'anno, parò il pelligrinaggio 
appariva molto ridotto: una quin- 
dicina di persone, al più, abbastanza 
pulite e tutte Ai media età. 

Visitato il nostro santuario, con 
ia recita d! prche preghiera in Slo- 
veno che durarono non più di 410 
minuti per via Gemona uscirono ds 
chità diretti a Cisuzetto. 

Nessun incidente degno di nota. 





Gli splecioli della cronaca. 


Sì taglia ia gamba col vomere, leri 
Il quattordicenne Antonio Coocitto di Go- 
dia, contadino meneggiaado distratta» 
tmente il vomere nel campo si produsse 

taglio non indifferente alla gamba destra 
| fu accompagnato quì ell’ ospitale. Ne a- 
[ord per 16 giorni. 































violenta si attribuisce appunto al-|g 










La salma era stata collocata in|q1 
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{HI piacere di conoscerlo, ed in fapocte. E° npitazione del fabbvl 
s 


merso lo sciopero. 


Ter! alle 8,30 gli operai metal» 
lurgici convennero numerosi alla 
Camera del iavoro per discutere 
intorno alla loro agltazione. 

Presiedeva Buggelll, il quale 
diede relazioni dell’ operato della 
commissione incaricata di trattare 
la vertenza fra operaie principali. 

Informò che, in omaggio a quanto 
era stato deliberato nelî’ ultima as- 
sembles, era atato inviato alle due 
fonderie locali ed alle Ferrlere Il 
memoriale già in precedenza spe- 
dito agli altri principali. 

Rispose solo la Ferriera con la 
seguente lettera: 

«In risposta alla prog. lettera 
di ferl direttaci da codesta spett. 
Camera del lavoro ci permettiamo 
osservare che una proposta di con- 
tratto destinata a ragolare il lavoro 
fra piccoli esercenti fabbri ed i loro 
operai, non può essere presa in 
considerazione da un’ industria 
rende come ls nostra, dove già 
da anni ll lavoro e le condizioni 
economiche degli opera! mono re- 
golate a seconda delle esigenze 
moderne ». 

Aggiunse come questa lettera 
venga a confermare { criteri con! 
uali l’agitazione fu iniziata; e 
cioè Il comitato di agitazione aveva 
deliberato di escludere dal movi- 
mento gli operai della Ferrlera 2- 
vendo la dolorosa certezza ch’essi 
non si sarebbero resi solidali con 
i compagni degli altri laboratori. 

D'altra parte gli industriali as- 
seriscono, e noi — dice — dobbia- 
mo ben riconoscerlo, che i fabbri 
della Ferriera sono pagati molto 
meglio di tutti I loro colleghi. 

Lesse inoltre una lettera di un 
proprietario il quale dichiarava di 
accondiscendere alle richieste ope- 
raîe. Aggiunse che altro proprie- 
già tradusse in atto quanto dagli 
operai si richiedeva. 

Questo dimostra — dice — come 
le richieste operaie abbiano un fon 
damento di giustizia e come il mo- 
tivo addotto dai principali sia spe- 
cioso e artificioso. 

Apertasi la discussione, vi parte: 
ciparono Rizzi, Madrisotto ed altri: 
Fornasir propone che il comitato 
d’ agitazione invil un altimatum al 
al proprietari con fl quale riaffer- 
mando i capisaldi del memoriale 
In antecedenza presentato, sl renda 
nota la risposta della ferriera, e ai 
faccia riflettere come le due fond: 
rie non abblan risposto probab!! 
mente per l’ esiguo numero di fabri 
ad essì appartenenti e si concluda 
esprimendo il desiderio d'una di- 
fiuttiva risposta per le prime ore 
del mattino di lunedì venturo. 

Il discorso Fornasier è spesso in- 
terotto dalle grida dell’ assemblea 
nervona, 

Sciopero ! sciopero I... non tirla- 
molo per le lunghe! 

Ortenuta una relativa calma, l'as- 
memlea spprovò pol di delegare al 
comitsto d’ agitazione di prendere 
immediatamente i provvedimenti 
che riterrà dei caen sppena scaduto 
41 termine concesso ai proprietari 
per la risposta. 

L' assemblea ai chiude con appello 
alia soledarietà, fatta da Buggelli. 

Nella via Teatri e vicino piazza 
de grani gli operai si sparsero al 

grido di viva lo sclopero ed al 
canto dei sollil inni. 


te venditrice d’ erbeggi in agitazione 
per un regolamento municipale, 


Tutti sl agitano, ormai, E sta- 
mane si agitarono una quarantina 
di briose giovanotte: le venditrici 
d’erbaggi sul mercato di piazza 
Mercatonuovo ; e si portarono tutte 
in corpore a gridar forte le loro 
proteste in Municipio, richiamando 
l’ attenzione di molti curiosi col 
loro strilli acuti. 

Essa sedettero sulle panche della 
esla Airce, attendendo Il Sindaco 
par dire a luf con tutts l’ energia 
delle loro ugole ben formate, le 
loro proteste perchè il regolamento 
impedisce loro di smerciare gli 
erbagg! portati sul mercato. 

0° è difattt un regolamento mu. 
nicipale — che vuol essere rispet. 
tato rigoresamenie — il quale prol- 
bisce aulla piazza Mercato Nuovo 
la vendita degli erbaggi all'in 
grosso. 

Questa disposizione era venuta 
alla luce coll’intenio di evitare l’in- 
cetta sulla piazza da parto di riven- 
ditori e di speditori, in seguito a 
lagni analoghi sollevati dal Paese 
da qualcuno in nome della cittadi- 
nanza, 

E fu dispozto che ls vendita al 
minuto poteva farsi In piazza Mer- 
cato Nuovo ; quella s partite in 
piszzs Venerio. 

Ma il regoiamanio dannaggia non 
poco le venditrici di erbaggi — di- 
cono esse — perchè durante la 
vendita al minuto. nen possono ce- 
dere partite di 8 40 chili per voita. 
Se capita un affar simile, devono 
andare in piazza Venerioll... 

Ia piazza Mercatonuovo, è aaso- 
lutamente verbofen: adoperiamo ia 
parola tedesca, poichè tutto s'imita 
dalla tedescheria, 

Le venditricì dicono che se aspate 
tano di vanderla al minuto, la merce 
diventa « vecchia » nelle ceste e 
devono buttarla via, 


— Noi paghiamo Il posteggio — 














gridano — e non possismo vendere, 
E se la prendono con l’ispettore 

Rasgazzoni, perchè a lei tocca di far 

osservare i regolamenti ! 


Le restrizioni al commercio, per 
quanto Introdotto a fin di bene, 
conducono a questo risultato: di 
far tutti malcontenti, un po’ alla 
volta; e di spingere piuttosto al 
rincarimento del generi che al rl 
besso; cosa che non è certamente 
nelle intenzioni di chi reclamò i 
regolanienti nè di chi li Introdusse, 


Sono venute al nostro ufficio ta- 
lune delle... -agltate: fior di gio- 
vani, con 1 colori della salute in 
volto, e con occhi... chè da mera- 
vigliarsi se JI signor Ragezzoni non 
ne rimare fulminato |... Per parte 
nostra, noi ringraziamo il regola= 
mento e il signor Ragazzoni per: 
chè con i foro rigori ci hanno pro: 
curata la visita di così leggiadre 
creature... per quanto, pariando 
esse tutte in una volta, non sempre 
ci fosse possibile di segnare tutte 
le lagnanze che uscivano dalle loro 
carminee labbra. 

Cinque o sei, vennero in ufficio ; 
e da esse abbiamo avuto | nomi 
anche di altre: [da Tomagini, Do- 
rina Gentiliei, Tosolina Freschi, 
Maria Ferugiio, Norina Bulfoni, Ma- 
ria Comini, Amabile Neruzzi, Mar. 
cellina Rizzi, Maria Giorgini, Maria 
Degani, Fillomena Freschi, Rosa Fe. 
ruglio, Maria Bettuzzi, Caterina 
Faionl... o 

— Hanno parlato col Sindaco? 
— domandsmmo, 

— No: non è venuto ln ufficio, 
perche si trovava ai funerali del 
Sindaco di Osoppo... 

— E allora?... 

— Abbiamo ben parlato con l'i- 
spettore... . 

— Col signor ‘Regazzoni?... 

— S! si, con quello.., E ne ha 
dette tante |... 

— Sentlamone qualcuna... 

— Cha vendiamo troppo care le 
verdure /... St imagini : le spinace, 
oggl cha parliamp, a saite cente- 
simi il Chilog.!.< 

— Ed io — saltò su nn'altra, 
— Io di un cestone d’insalata ho 
preso quarantacinque centesimi ?,. 

— Che provassin, chel siore di 
Udin, ce tantis faturis par ve’ un 
zeutt di robel... Olc fu trai, anciel... 
no’ diressin che iè clare!... — ag- 
giunse una terza. 

— Ma che coma c’entra il rego- 
lamento col prezzi ?,.. 

— Dicono che la causa di questo 
rincarimento è la vendita all’ in- 
gromso, E perciò non vogliono la. 
aciurci dar la merce ai rivendicoli 
se non dalle 10 in poi... 

— Sì; o’ atarin lì a scottasi fin 
lia diis, prime di vendi!... 

— Questo regolamento deve os- 
sere stato în vigore da un pezzo... 

— Ma oggi soltanto lo vollero 
applicare seriamente; conì che hanno 
affibiata qualche muita, anche... 

— A Toni di Giemonz f han dade 
la multe ..; a Pieri Moro... 

— E loro, che cosa vogliono în- 
somma ?... 

— Che ci lasciano vendere a chi 
e come vogliamo... 

— Se no’ a farin di msnco di 
vigoi a vendi a Udin. 

— Che i siorasa di Udin o' ve- 
guin a comprasila robe pai ciamps, 
se vuòlin mangiàle!... 

E avrebbero continuato ancora. 
Naturalmente, se ia prendevano 
sopratutto col aig. Ragazzoni : tutti 
#6 la prendono con gli a strumenti » 
che fanno andar le cose, anzichè 
con la mente che imprime il mo- 
vimento : e di lui, trovano che ha 
il viso di cattivo, che ha Il fare 
di cattivo... 

Speriamo che si trovi modo di 
tranquillare anche questa «agi- 
tazione », come si è trovato modo 
di accomodare quelia dei salumai. 
Certo a noi zembra, come dicemmo 
sopra, che ogni restrizione finisce 
con l’ essere scontsta dal consu- 
matori, e se domani anche soltanto 
una parte dei produttori sarà di- 
svogliata dal venire a Udine con 
la sua merce, noi la pagheremo 
più cara a coloro che persisteranno 
a portarla qui. D'alironde, se i 
« grossisti » sbbisognano di quella 
tal merce, andranno a prendersela 
sul luogo di produzione, come già 
si pratica per i bozzoii e per le 
frutta e pei bovini, che pure ab an- 
oo atdlaivano sui mercati della 
città. 


Trattenimenti 8 spsttacoli. 


Teatro Minerva, — La compagnia 
Berardi, con il primo attore Achille 
Vitti ha fatto un’ottimo acquisito. 

Jori sera, interpretando il diffi- 
cile carattere del Vitaliano Lam- 
berti nel Romanticismo del Rovetta 
egli ba dato larga prova delle sue 
qualità d’artista corretto ed effi. 
csce; ed Il pubblico l'ha continua- 
mente applaudito. 

ll Vitti diese pure molto bene il 
monologo La mano dell’ uomo. 

Racitarono pure bene le sig. A. 
Solari, G. Vitti ed 1 aigg. U. Mez- 
zato ed E, Bonfanti. 

Questa sera uliima pappresenta, 
zione con il dramma di Partrer If 
Cardinale, protagoniata Achille Vitti. 

Cmematografo. — Oggi, domeni e. 
lunedi, trattenimento con program: 
ma variato al Cinematografo Gslan- 
da in via della Posta, Palazzo Manin, 





Festose accaglienze al Seminario 
del nnovo Rettore cav, Fortunato De Santa, 


Stamane, reduce da Padova, dove 
era stato ad accompagnare il ve- 
scovo Pelizzo, ritornò a Udine col 
treno della Veneta, alle 9.30, il 
nuovo rettore del localo seminario 
arcivescovile cav. Fortunato De 
Santa di Forni di Sopra, accompa» 
guato dal prof. Eilero. 

Gt allievi del seminario avevano 
preparato festose accoglienze al 
nuovo. Rettore, che doveva fare 
oggi 11 suo Ingresso ufficiale. 

Nell’atrio, addobbi multicolori e 
gli allievi stessi schierati a rice- 
verlo. 

Sopra le tre porte dell'atrio era- 
no stati disposti 1 quadri dell’arci- 
vescovo Zamburlini; del venerato 
vencovo Antivari e del vesc. Pelizzo, 

Poco prima delle 10 la vettura 
ai fermava davanti all’atrio e scen, 
deva il cav. De Santa col prof, El- 
lero, mentre ur coro di voci gri- 
dava: Evviva il nostro amato Ret- 
tore! i . 

I seminaristi precedettero pol il 
rettore e i professori nella mala 
Teatrale dell’ Istituto, dove, sopra 
un tavolo, erano disposti due doni 
per li Rettore medesimo : una croce _ 
di metallo argentato ad un quadro 
in ifotoincisione: la Madonna del 
Granduca di Raffaello, con sotto 
una targhetta In argento sulla quale 
era incisa la dedica: 3 

«I chierici del Saminario di U- 
dine al iero Rettore Don Fortunato 
Da Santa ». 11 maggio 1907,» 

Davanti al palcoscenico, erano 
disposte le poltrone per il corpo 
insegnante e ia cattedra del Rettore 
con grande profusione di fiori a)- 
l'tugiro, 

Appena il Rettore e 1 professori 
ebbero preso posto, lì corpo corale 
dell’ Istituto, sotto la direzione del 
prof. Trinco, cantò due cori: del 
Satner e del nostro Tomadini. 

Il orof. Tirelli, a nome di tutti 
i colleghi, portò il saluto al Ret- 
tore, lietissimo di averlo a lume e 
guida. Dichiara che i professori e 
i moderatori nutriranno sempre 
tutta la stima, l’ affetto, la benevo- 
lenza e l' obbedienza; che divide» 
rauno con lui tutte le ansie e 1 
dolori. Chiude facendo vivi auguri. 

Il chierico Urtovic, a nome di 
tusti gli allievi del Seminario, porta 
pure il benvenuto e l’augorio non 
al superlore ma al padre, che ame- 
ranno e obbediranno : e per lui, pre- > 
gheranno. 

Dopo la presentazione dei doni, 
il Rettore cav, Da Santa, commosso 
risponde che di ritorno da una fe- 
sta por portare ai cuori di tutti la 
dimostrazione d'affetto tributata al 
vostro autico Rettore, non si atten- 
deva mai di essere egli oggetto 
d'una dimostrazione così tenera e 
affettuo! 

Dice di assumere la difficile ca- 
rica, superiore alle sue debo!t forze, 
confortato dalle parole di tutti e In 
grazia alla volontà di Dio. 

Quando lasciò la sua amata po. 
polazione, in mezzo al quale era 
nato, venne al Seminario, guidato 
dall’ affetto e sperando che gli na- 
rebbero guida i professori tutti — 
alcuni dei quali ebbe prima i’onore 
di conoscera —: guida e non coo» 
peratori, perchè nel difficile com- 
pito dell'educazione, essi ne sanno 
di più. Confida in loro e cenfida 
neli' affetto degli allievi. 

— Qui — dice — sarà tutto il 
mio cuore. 

Implora la benedizione di Dio 
sull’ opera sua e sulla cooperazione 
di tutti, 

Porta pure i saluti di Mona. Pe- 
lizzo e la sua benedizione. 

Alla fine, scoppia un uragano 
d’ applausi, frammiati sd evviva 
ripetuti, 





Giovane diciassettenne che vuof morire 


In via Villalia vi è un’ orteria 
all'insegna «Alla Cisterna » con- 
dotta dalla signora Anna Beorchia 
Nigris, la quaie nel cortile interno 
dell’ abitazione ha una stanza ed 
uns cucina che cedette In affitto 
a certa Maria Zuliani di Enrico, 
d’ anni 17, che vive separata dalla 
famiglia, e per compare accudisse 
nile facende di casa dolla Bsorchia 
Nigris, alutandola anche nel servi 
zio d’ osteria nel momenti di gran- 
de lavoro, 

Ierl' altro, festa dell'Ascensione, 
la Zuliani stotte fino alle 13 nel- 
l'osteria, ora in qui entrò nella 
propria casetta e chiuse la, porta. 

La Baorchia, impressionata per- 
chè la giovane non discendeva, 
mandò la serva a chiamarla, Questa 
bussò invano: perciò chiamò in 
aiuto un facchino che per caso tro- 
vavasi nell’osteria, e questo potò 
abbatere luscio, barricato interna- 
mente con un tavolo. ) 

Tanto più impensieriti, serva, 
facchino, padrona ed altri si pre- 
cipitarono nella camera attigua. 

La giovane giaceva sul letto; ava. 
nuta a fianco in un braciere, bru: 
ciava alquanto carbone, Spalunca- 
rano le finemire, la giovane fu 
soccorsa... -Giunse Il ‘medico ‘dott. : 





Faioni, dopo mezz'ora, dichiarava 


che ls Zuliani era fuori di pericolo. ©” 


Appena la poveretta al’ uenii in’: 
forze, scese dal Jetto-e dall'armadio. 
prese una lettera-chiusa. la:bust 
color rovx è la riduass In minutis- 
sinii pezzi. In quella; probibilmente; 
eîala spiegazione del'mio tentativo, 

























iziè Cantoni Orter, 

Stafhane nilo. 7.45 l'assessore Pico, 
funzionante da ufficiale di siazo 
civile; “uni: in'‘Îmaîrimonio “V inge- 
gnere. municipale Giacomo Cantoni 
con la gentile signorina Bianca Ortor. 

Erano testimoni alla corimonia 
nuziale :l'ing. Comencini a il Dr 





PARLAMENTO NAZIONALE 


Camera Nella seduta antim, di ieri, | 
furono approvati il disegno di legge 
per spese di opere pubbliche e 
quello per le truppe destinate in 
Candia. 


Nella hanno 


pomeridiane, si 





tare regela di educazione, al ri-: 
spotto devato alla ‘seda degli studi. 
ed alla suprema Autorità Accade-! 
mio. I 

«Nutro fiducia che ln grando 
maggioranza degli studenti »: ì 
soparzre la propria responesb! 
da quelle degli autori dl faiti santo 
a universalmente deplorati a choj 









LA PATRIA DEL. 


- FORNACE 


Farlatti & Soci 


PREMIATA CON MEDAGLIA D'ORO 


Produzione annua 3 milioni 
Fabbrica materiali a mano e con macchine 





SOCIETÀ ANONIMA 

Capitale Sociale illimitato e Riserve a 31 dicembre 1901 Lire 321,07617 
(Via Cavour N. 24 — Casa propria) 

La Banca fa le seguenti operazioni con soci e non soci: 


‘interessi su depositi di danaro : 


a Risparmio con Libretti al 


Pietro Someda, L’anzessore Pico 
) scene vivaci a iumulti, durante lo PeR n = " 
regalò agli sposi la penna d'oro svolgeral della interrogazione a- negli anti di tutti gif allievi no-| del più recenti sistemi Portatore e Nominativi . | 8 12 Notto 
sd U libretto aul doveri degli sposi | ygngeta dal sociallata Giacomo Ferri [Siri subeniri sl moli impuls!:i! pRADINERCATO - 8, Daniele nel Friuli a Conto Corrente, . . .} di Ricchezza 
q PI 7 RA ARA a Piccolo Risparmio con Libretti al Por- Mobile 


rilegato il polucha 6 con il mono- 
gramma in argento dorato. 

I capisezione del Municipio rega» 
larono al loro collega un servizio 
da caffè in argento dorato; gl'im- 
piogatt dell’ ufficio tecnico una sia 
tuerta în terracotta; il giardiniere 
municipsie confezionò per gli sposi 
un elegantissimo cestello di fiori. 
Moltissimi pure i regali degli amici 
parenii e concorrenti, 


Questa mattina, alle ore otio nelia 
Chiesa di S, Cristoforo si celebra. 
rono gl: sponsali coi rito religiuso. 

L'’egregio maestro Vittorio Franz, 
che conta la spusa fra ie più di- 
nlinte sue allieve, non volle ianciar 
passare la lieta occasione senza 
renderle omaggio con fo svoig: 
mento, durante ia funzione, di uno 
sceltissimo programma musicale. 

Al loro ingresso, gii sponsali fu- 














rono accolti al suono di quei brano 
di magistrale fattura che è Il Corleo| EA Fondamenta alla stazione è sione di studi! rlapondere alle maggiori esigenze. 
aagI tenuta agombra da carabinieri e dal Gon gli atii bestiali iuti nell: 
nuziale del Wagnor, eseguito confini n i ‘on gli atti bestiali compiuti nelis Fornace Farlatti e Soci 
z militi; quella prospiciente è l'am- È i 
rara maestria da un quintetto 5% pr Sede Universitaria, quegli studenti 
' ì i i [FIR gradinata di San Simone sono!hgnno macchiata la loro fama e sc 
A_Arca con accompaguamento dilromts fin dalle prime ore. Lo quella dell'Ateneo. Son vigliac- 31 Marzo ATTIVO 30 aprile 
piano, e ” ! i alla nia-|0 Ò 3 TE LL 378,160.99  Numerario în cassa . . . >_<... Tu _ 395,501.67 
", Durante la Messa, furono suonate | Pecchio d'acqua d'avanti alla nia” | cherie, della quali può conspincersi So > 5,404/231.49 Portafoglio Italie, Estero cd ei casso 1 »° 5,498/439.03 
più” bell i AI0ne: © (t0DUtD: IDaro». soltanto qualche pazzo come quelli » 19;527:33 Effetti în protesto e sofferenza . . . . . . » 18,880.28 
alcuno fra ie pù belle creazioni (Grande è tutto magnificamente ad-|c} i 1 Lavoratore Fri Î 1,538/89848Antecipazioni contro dep. di valori è tiporti + 1.700/415,98 
Tauaicni: cito dallo alcsso dea dobbato 0 Imbandierato. IL terhpo {Jan A cul si può molto. pordonere 5 > Sloazon80 Valori. pabblioi di proprietà.» 4. ce» > 8,491 /008.85 
franz con, alîo nentimenso d arte.) yo i lezze ali u — . » 1858733,03 Conti correnti garantiti da deposito . >» 1,837/715,42 
Notiamo il Larghetto di Handel per Moena aegiungo bellezza Dio appunto perché. non sanno quel ner le mnalattte di: » 2/451,073.39 Detti‘con Banche e corrispondenti, . . + » 2/418/767,38 
violino ed hsrmontum ; Lall' operai * xelp.irio della stazione pi stano che fannul... 3 » 34,000.— Stabili di proprietà della, Banca e mobilio . » 34.000,— 
12 di Schumsua, il Benedicius derloasvizio d'onore 1 vigili. Dalla sala Me . x 150, Dia iù 5,354 990.25 Dopoaiti je © intecipazioni ; li SISTTILIS 
Mukozic per violino ed harmonium./razig d'aspetto fino aila riva d’sp-| Oggi, poi, fu largamente ulifuso » 5108.141448 liberi a custodia . . . . + » 5149/4418 
Sun' esecuzione NUR GCCOnTEROI prodo è steso un isrgo tappeto.je &ffisso sl muri, un mani‘esto di e » Spese di ordinaria amministrazione e tasse » 51,989,17 
spendere parole: basti aucennare/Eruo la seztola © iungo il marcia-|protesta coniro ! teppisti. No io URD6 10 » Esattoria Civiea ..0 0 2.0 Mandamento . »  2,154/075/68 
Coe iano cha È uao RE piede sono raccolto le autorità e le|glismo 14 chiusa: del i L PASSIVO L._27,326, 016.08 
Tedo Luccsrini, one sli harmo | notabilità citiedine: il sindaco, fi Cittadini sa Ias 
nium sedeva Marta Luccaiini, uws | referto, i senatori è i deputati dif "Nol denunciamo sila vostra «ne si det. Lapparoli Ve ee nen areimzeiao. te 1 ott000,— 
dute n ie ION Ia Venezia e del Veneto, il senatore|ste ignobile teppiamo,-iauto più apacinlista » AVIO » ? hr Atrgordinerto . » , potranoe 
ariete, cu A 5 a S n de i » 4,768,459.36 Conti correnti fruttiferi. » 1,009/373; 
rof. Vittorio Franz, Todaro, Il presidenie della cher: PR lguecanto perchè, capeggiato Ù Heine RIA AQUILEIA 86 » 6,09,597.43 Dopositi a risparmio. . . ._.... |. » 5:910,604.62 
P x zione ginnaettea conte Forcari, l'am-|gente dotata di tizolo accademico Viale intti i gierni >» 40488/720,03 Creditori diversi © banche corrispondenti »  4'GGOZA7AG 
Destarono pure ia più viva De miragiio Gagliardi, ii generale Bal-/e coprente cariche pubbliche, e Hi g*er » * 2/678,3° Azionisti per residui interessi e dividend » 287 
mirazione lAve Maria del Da-|lni ecc. nel contempo domandiamo ad alta {f Camere gratuite per malati poveri fi» s24,000.— 3 a cauzione dei funzionari » 226000 
gnino e ia Canzoncina del Uael-| 1 treno rerle giuage alle 9.45.|voce ai tuttori dell'ordine una più Tolefono 217 » 5,354,336.45 Depositanti > antecipazioni . » 5,557,744.45 
miri, i i dd dif deli Lererono &. » 5,166,114.18 liberi a custodia. +» 5,149,114.48 
; i Quando il Re, che indossa la piccol» | energica ed efficace difesa della ì 195/800.09 ili lordi dél ia. It 
Compiuta la cerimonia, gli sposi à È d dini » 5,809. Utili lordi del corrente esercizio , «>» ,375,80 
ci pi tali chiosa i Le dia tenuta, scende dal treno, tuti ijl:bertà e della vita dei  cittadial mn 1” __2:409,179.30 Esattoria Civica *.0 e 2.0 Mandamento . 0» 2/A57,62419 
uacirono dalle chiesa accompagi presenti si scoprono, La principessa |che non pareggi i vigliacchi sggres- E BIDILIGI A Dino, 7 maggio 1907. TL. B7-328,016,08 





dalle note grandiose di uu £inale 













per sapere se siano stato fatte in-| 
chieste contro ufficiali sospetti di 
essere ascritti alla Massoneria. Le 
risposte del sottosegretario alla 
guerra generale Valeris e del mi 
nistro della marina ammiraglio M!- 
rebello provoca vivaci apostrofi e 
tumulti che st risnovarono alla re- 
plica dell’ on. Ferri. 

Finalmenie la calma ritorna. Là 
discussione del bilancio dell’ Istru- 
zione procede tranquilla. Molto a- 
scaltato ed approvato ll discorso 
del minisivo Rava. 











L’armyo 
Venezia, 10. Venezia ha l'aspetto 
deile weaggiori solennità. Grandis- 
simo è ll movimento in ogni parto 
ma specisimente verso la stazione. 
Si czicolano a ottantamila ì fore» 
stierì. 

































Latitia wuove ad incontrarare li 





Fidi tutte Ie opinione, di cui danno 


loro qu:tidisno esempio i maestri. 

«Frattanto, considersndo che 
V agliazione perdura con gravia- 
simo nocumento degli siudi, visto 
1° artleclo 88 del Regolamento ge- 
nerale univessitario, su conforme 
unanime parere del Consiglio Ac. 
esdemico, delibero cho |’ Università 
sinionga chiusa da oggi fino a nuovo 
ordine ». 

Il Rettore f. V Polacco » 

Rastano sorpese così suite le ie. 
zioni snche quelle del corso di per- 
terfonacento del licenziati delle 
Normali. 

° 


Merita plauso, questa delibara- 
zione del Consiglio accademico — 
anche se avrà, col nostro, i) plauso 
degli studenti fannulloni che spisno 
ogni pretesto per. far chiasso col 
fine ultimo di otténere una soapen 

























sori all’ aggredito. 
















CI pregismo render noto a chi 
può Interessare che eol glorao 10 
Msggio dsremo.principlo allo sforno 
del nuovo materiale. 

Il nesiro Macchinsrio che ha già 
dato un predetto che tanto ha in- 
contrato Îl favore di totti i siguori 
acquirenti, è stato nuovamente am- 
plisto e perfezionato In modo da 
pater fornire un materfele da uon 
tamnere confronti con qualunque 
alîro di simil genere fabbricato in 
Provincia, 

Slam» perciò sicuri chs ls nostra 
Spert, Clientela vorrà continuare! 
quella preferenza della quale alamo 
sompre andeti alieri, e che ci ha 
incoraggiati a portare nell'industria 
nostra tutti quei miglicramenti nug- 
gerfti dall’odierno progresso della 
meccanica e che valsero a porre 
V industria atessa in grado da cor- 














Luigi Tomadini 





ANNO XXXIV 


tatore e Nominativi 400 







Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoni di Cassa inte- 


ressi da convenirsi. 


Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, interessi di favore, 


N.B. I libretti sono tutti gratuiti. — 


Sconto Cambinti a 2 firme, sino a 6 mesi, interesse 


a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi provvigione. 
Conti Correnti garantiti ed antecipnzioni su valori, in- 


teressi a 5 5120. 


Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 
Asuégni gratuiti del Banco di Napoli. 





PASSO BMEIZATSBNANAE 








Gl’interessi decorrono 
‘col giorno non festivo, seguente a quello del versamento. 


52600 


BANCAD I UDINE 


35.0 ESERCIZIO 


CAPITALE SOCIALE 


Capitale sociale interamente versuto 
Fondo di riserva ordinario +, . 
straordinario 


L. 
sd 

» 
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GENERALE” 

















@l Vice Presidente 





1,408, 390.88 





done: Jo A IE Mi potente/ sovrano, Il re he con dal? ‘Rn rave . Cittad ni! 
age a colloquio; scambia. quindi saluti|” sono in gtoco i cardini del vivere . Kechler ì 
L'idea , di coronare ll #0ave/co] sindaco, col prefetto e con altri! stvilo a lalo: tl atritto di liberià| viale circonvallazione fra le RECCO al Deodato. 





Imeneo. d’ una proditetta allieve 
con deliziose note musicali, è dav- 
vero gentile e degna dell’ cierto 
ingegno e del cuore deil' egregio 
maestro. Vittorio Franz, 
sun 





Lo scioglimento della Società bal- 
neare di Lignano. Con verbale 14 e 21 
aprile.1907 dell'asserbien siraordi- 
naria della Sucierà Balncare friuiana 
Toffano Alessandro e Cel in Merano 
Lagunare (accomandita semalice, 
costituita M 31 maggio 1903 per 
l'esercizio di btabiliraento balnesrio 
n Liguano) fu deliberato lu acto- 
glimento .amtecipaso delia Socicià 
stessa, colla nomina a liquidatori 
dell'avv. cav. Cosare Angeio Bs- 
retia Faccanoni di Dulo, ael d. 
Gino Ballico di Lariasne, e dei sig. 











Dal Forao Orlando di Francesco di po ‘ , a 
Marano Lagunare. Le folla dlipala ia: Di Deiama | Specioli grazie vivolgoni al Specialità | Fa il servizio di Cassa ai correntisti gratuitamento, 
a ringraziare alla solita tozza fine- TRE, pre pobilmente ricordò le s i A richiesta dei propri correntisti cura il pagam. delle imposte gratuitamente. 

o AIA ! Movimento dei Conti Correnti fruttiferi, 













personaggi. Si intrattiene un mo- 
wento a parlare dell'esposizione 
con Fradeletio e col senatore Tu- 
daro; indi si avvia all'uscita, 
Quando il re giunge sul piazzale 
le sruppa presentano le srmi men- 
treia banda del collegio Coletti, 
gus pose della ferrovia, intona ‘ia 
sercia reate, Li pubblico spplaude 
Ireneticameste, gridando viva il re, 
Vittorio Emanuele scende nelia 
gondola reale co) aiidaco è col ge 
aeraio Brusati; nelle filtre gondola 
prendouo pusiv le awiorità ed il 
seguito. Si forma il corteo, Pracé-| 
dono le imbarcazioni di altre Società 













f 


F 


portive; quindi viene la gondola; 

le fiancheggiata dalle bissone. 
La foila che si accalca sulla riva: 
dei Csualazzo - pio.ompe, al p«s- 
seggio dei ro in aniagimi evviva. 
rescende xl palazzo reale alle 10,20, 









ZA 


tper la indimenticabile dimostrazione 





edi fnviolabilità personale e di do- 
miciito, 

Erompa da ogni gente onesta un 
freinito  d'indigaazione; vada sd 
egni libero petto la più solenne 
protesta contro chi attenta al nomo 
di Padova libera e civile, 






e 

Marntico Luigi verente responsabile. 

[ALBA NELSAI UTITTEFIARIASGALLIANIISMMIAIVLFIAMMAANFICZA MALE RENATE IUAZZIANI 
Ringraziamento. 

La vedova Isolina Disnsn e il pa- 
dro Girolamo d'Aronco, a nome 
sache degli altri congiunti, con 
animo profondamente commosso 









di cordoglio con cui fu accompa- 
A 1 dimora ja salme 


ringraziano ne! profondu del crore 
tutti coloro che vi presero parte. 














































porte Grazzano e Venezia 


Fabbrica: pali vuoti fn cs- 
mento armato brevettati per 
sostegno di viti, per pelizzsto e 
altri usi agricoli, Si fabbricano di 
vari spessori e lunghezze. Hanmr:o 
grandissima durata ed offrono avi 
pali soliti di legno, vantaggi ind! 
scutibili ecotomici e anche di ge 
nere agricolo, non essendu ricett- 
colo di Insetti dannosi. 

Fabbrica inoltre quadrelli per 
pavimenti, a vari disegni e cultori 
e ogni altro uggetto in cemento. 


CI 























FOSFOGENO] 





Cooperativa Farmaceutica 








Emette Lil ì 
31[20/0 con facoltà di ritfrare fino a L. 3000 a vista. Per maggiori importi 


Accorda Antecipazioni e assume in Riporto. 


Sconta Cambiati a duo firme (effetti di commercio) | ‘ 
i Apre crediti in conto corrente garantito da deposito Sic; 
Rilascia immediatamente Assegni del Banco di Napoli in tutte lo piazze del Regno, 
gratuitamente, Emette ASSEGNI A VISTA {CHEQUES) sulle principali piazze di AU- 
TRIA, FRANCIA, GERMANIA, INGHILTERRA, AMERICA, UA. 


‘o titoli rimborsa! 
Tanto i valori dichiarati che i pio; 










Operazioni ordinarie della Banca. 









EEICI so dichiarando vincolare la somma almeno sei mesi, 
retti a risparmio corrispondendo l'interesse del 


occorre un preavviso di un giorno. 
Gli interessi sono netti di ricchezza mobile. 


1418 
4 18 


a) carte pubbliche e valori industriali a. . . . + 
6) sete greggie e lavorate e cascami di seta . . 
e) merci come da regolamento d*» 





Cedole di Rendita Italiana a scadere a 


» . 


1143914 


MASSA! 





Acquista e vende VALORI E TITOLI INDUSTRIALI. 





+. 418-500 
è 


Riceve denaro in conto corrente fruttifero corrispondente l'interesse del .. 
30/0 con facoltà al correntista di idisporre di qualunque somma a visti 


Depositi vincolati a lunga scadenza. -—- Interesse a convenire colla Direzione. 


050 al 512 
- 51200 








.2120; 
Gro'alÈ 000 





Riceve valori in custodia come da regolamento, ed a richiesta incassa le cedole 





— Pieghi suggellati. 





Depositorio costruito per questo servizio. 
Esercisco l' ESATTORIA DI UDINE e Il MANDAMENTO, 












Esistenti al 31 marzo 1907 , . + L. 4,768,459.36 





La ditia Vedova di Gioganni Ha: Ric-v.menti, 
roncini di Milano, svvisa la sua si “ : # 4 2. ME TP 
FE fabiani i dB || normato | See teo co T EE 
i ao ha sengiori. Papasopuli, Avviso d'asta. — L. 200 al Flacone — Rimborsi fatti in aprile. . »453,366.98 





richissima esposizione di Liarche 
rie per signora, da © poro ls 
















Pellegrini ; ì deputati Ma 
eletto e Tecchio; auto- 





Nel giorno 24 Maggio corr. alle 
alle ore 40 ant. avrà luogo |’ asta 





























Questo nuevo prodotto a base di 





Esistenti al 30 aprile 4907 +e 
Movimento dei Depositi a Risparmio. 
Esistenti al 31 marzo 1907. . . L. 5,903;597.43 


ghi suggellati vengono collocati in speciale. 





L. 1,909,373,05 


nato e da Uomo, n 
‘ > ri; ecc, pubblica, = schede segrete, per n 
Morbi non verbik a co coì merbii della|lappalto del lavoro del fabbrica ferro-fonforo-calefo, coca e piric- Depositi ricevuti in aprile + 0.» ‘375,001.85 
rantar. Lo si papo di Pariglina è che domani, do-ito scolastico, con abitazione det{B nina, è raccomandabilissimo per 
nottezimo }ier i predigiosi effetti. | menice, uesisterà al Cuncorso gin:|Msoztri, per la frazione di Pozzecco. |Îl ottimi risultati che mediel di- Rimborsi fatti in aprile Dr 004.06 
Esistenti al 30 aprile 1907; ; 7 —___ L. 5,910,604,62 













Tanto rieuita nelle mia lunga pra. 
tes ». Non è x dire con quaute 
tezza di di 






dente a Poste {A 
delie sue parole risulta dal 21»: 
mai fallito la cura della Parig 
dal gusrire tutte ie malasile pro= 
erpete, quali sczemi, la- 
ringlii, cstarri di stomaco e inte. 
utingli; è le malaltie  veuratich 
artritiche e goitose, e la acroufo: 
è nifitide che onsra 
vero b 











o 
spo is Giunta, Sus Macsià 10 
vette il generale Bellini e G.- 

e gn ciali superiori di 
> le «rmi, Quindi, il a ora 
Tudaro ed U co. Foscari presidente 
del Comitato del Concorso Ginna- 
stico. 

I ricevimenti finirono poco dopo 
ie cinque, e allova il Re vol seguito 
in gondola che 











: Mubicipie di Meretta di Temba 













Spenn complessiva calcolata in 
progetto L. 16136,02, 

Cruzione provviaoria L. 1600.00. 
Dapoaito per spese L. 600.00. Cau- 
zione definitiva L. 320000. 

Il progetto e gli atti relativi sono 
astensibili presso il Municipio nelle 
ore d’ ufficio. 
Bertiolo, 6 maggio 1907. 

Il ‘Sindaco 
 G. Pascoli. 
corn 




















stinti già ottennero fim intte 

le ferme di esnurimento. 
Deposito generale per il Ve 

neto : Farm. PLINIO ZULIANI - 

UDINE. 

In vendita presso tutte le 

roîgliori farmacie del Regno. 


Atieati al vino 



















CO II 


Avvisi economici, Si affitta villa 


gliala con giardino e scuderia sul 





Rosa Vianello Traghetto Madonetta 
1420 Venezis tiene gestanti, segre 
tezza, collocamento neonati. 







TINTE, 
De Pi pi Buglielmo 


Totale Depositi L. 7,319,977,07 


MISI IMA PNAIAZ THIS ZANMA PAZZO IRZIAERN 





te 


colle di Fraelscco, Dista 


Levatrice 


Fraéiacco, 







I ETA 
‘Mercato. 
vecchio 





completam-uo 


ammoni. 


diecl mi 


nuti dalla stazione di Tricesimo, 
Splendidz posizione, Per irzttative 
rivolgerri ad Amalla Tortora in 


SALE REC 





ica. Dyvendosi precedere al riappalto|(Vedi avviso in quarta pagina) "i rà ‘ 
hu Altre dimosirazioni. dei'lavori di manutenzione atradsie x cine, Emporio macchie da E È Ancora d' OP0 tolta 
per pecco L. 8.70, due ‘ranche p i «cencericne » © in':Pizzzs’ S.i mediante private trattative; si in- caaire, i cIciatte, ti giallo pri | cin ‘alloggio fu assunta Halla si- 
: ) vitano”coloro che vollessero ad essi Medico specielista {Mare 1209 Piane ed estere: | enorina:Giulia Cei, che vi profuso 





L. 46. Deposito presso le premiate 
farmacie Commeseniti, e Francesco 
Minisiti. 

Sarebba una fellia voler nutrire 
un individuo con sola Scraat: 









Marco, astisiottero da quindici a 
ventimila persone, fersera, 

Ripetute cvazioni ai Re, che sictte 
iungo tempo al balcone a si mostrò 
commosso di tanto entusiaziico af. 
fotto. 






sbplicarsi, a presentare le proprie 
offerte nell'ufficio Municipale, ove 
sono’ ostenaibili gli atti, entro il 
mese În'corso. 

Meretto, li 7 maggio 1907. 














I. P . Ballico Malattie segrete e 
della Pelle. Consultazioni in Udine 
ogni giovedì dalle 8 alle 11 Via 
Belloni N. 40. A Venezia tutti gli 
altri giorni della settimana nel pro- 








Accessori e pezzi di ricambio. Prezzi 
della macsim: 
menti anthe; 


Motociciefta 


convenienze, piga- tutta la nua abilità così 


retecmieniiliv soa. 









quasi nuova ven- 
desi a prezzo 


la farle 


riprendere le antiche tradizioni e 
Hdivenire uno dei ritrovi, preferiti 
dai ‘clitadini. Locali appropriati, 
bene disposti; ottiria cantina,.così 

































Essa non può essere cousiderata che| Lo squadre giunautiche di Gori- ul si Sanziorio a S. Maurizio 2632. ‘ 
Riga LOS GUR indaco prio Sanztorio a S. Maurizio ni» n 3 per vini dè pai some Agi 
indirettamente come alimento, perizia e di Triesse furono fatte segno | L. Ponte. d'occusione. Rivolgeni all'ammini- prelibati fu ‘bottiglia; servizio di 
trattoria e di albergo'inappuntsbile, 









Farmacia ‘avviata ‘i: “toc 
d’ Avizno 
cercasi da affittaro 0 vendere. 
La farmacia è suncettibile d’ un 
i magglore avviamento. Circa 18 mila 
! fees DE abitenti ai servono alia medesima, 
Per informazioni rivolgersi sl 
Lgnor Achille Donda conduttore del 
‘armaci Filippuzzi Girolara! Udini 


Serre sa 
macchinari d’occa. 
Da vendere sione per uso pila- 
tura a brillatura del riso a indu- 
eirle affine. Por trattative  rivoi- 
gersi alla ditta Luigi Spezzotti in 
Udine. ; 
REDATTI TIR NF 


= n INI 
“nana 
Falciatrice; seo meftrice oxbo 


sifrnolaote l'a, 
esa ridà 
prendo! 


la sua azio: 
perch 
ia possibilità di 
' edi nutrirsi. Q 
eccitante è fante più di pr da 
perchè. la maggior parta. delle ma- 
fastle, come ciorosi, anemiz;: tuber 
colosi, affezioni dello. sioriaco e 


a diraontrazioni apeciali, fra grida 
1 i 


di Viva Trieni iva Treat 


L'Universifà di Padoga, chiusa 
Padova, 10. Stamuitina sì è riu- 
vito il Consiglio, 

Accademico dell’ Università che 
deliberò ia chiusura doll’ Ateneo! . 


Per tutti questi pregi, l' Ancora 
d’ org è raccomandabile a cittadini 
e provinciali, 


“Dbtt, Cap, Ugo Ensettig 


alltevo delle Cliniche di Vienna 



















































nervose, 

inappetenza, Si provi quindi lo Se. |Iafatti. i! portone venne chiuso, a 

maioze anche nelle sue forme li. | it affizso questo manifesto dei Rat ON E TITAN È. x Specfalista : per -I Ostetricia-Gine» 
rendesi. sutomobile |derebbest a prezzo d’ occasione, in|cololdgia-e par-le malattie dei-barm- 








dini, Consultazioni dalle 10 alle 12 
tutti i giorni accettuati i festivi. 
Via Liruti n. 4. 


Occasione: perdente 


.|H. P. due ctilndri; rivolgersi alla 
Direzione del Giornale. 3 


tore: 
a ieri, per opera di alcuni gcon- 
siglizti, nel recinto deli’ Università, 
si è venuto meno ad ogni eiemen-| 


i; O|zeguito ad affittanza. Per Informa- 
zioni: Pietro. Angeli fu Girolamo .— 


Molin nuovo. 







quida delce e liquide aomplice 









L alcol è un'veleno 
Prof, G. ANTONINI, 






























































4 } 
prozia e . ‘ e 
Giuseppe Calligaris Fongaro & C.0 Schio 
È Nuovo e completo Stabilimento — Premiato con due grandi medaglie 
UDINE, Via Palladio d'oro e due diplomi d'onore (Venezia 1902 — Milano 1908.) 
21,07617 SPECIALITÀ 
TERRA Cacao solubile in polvere — Cioccolato in tavolette — Marche « DO- 
LOMITI » « AREONAVE LTALIA:, Fantasia alia Crema — Gianduia 
e i î \ÉDICI ALE — Confetture di ogni pere e forma, 
Il [all | | Pasta « DOLOMITI » Specialità esclusiva della Ditta per Dessart, 
molle, da servirai al pistto. 
In vendita presso Pia bottiglieria : i 
® Ricostituente perfetto, la salute delle donne, il rimedio delle ma- GIROL AMO BARB ARO 
i Ù Amon 0 :$ lattle degli organi digerenti il più efficace contro la stitichezza, Il » principali Pasticerie 
oi pie Ore n o alle SI best d0 per osti spedizione, || "Mmmm nonne 
Faroe, — Pagamento anticipato ai Signori P. SASSO e FIGLI, ONEGLIA rai FABBRICA 
Termesifene a Vapere Produttori del famosi Oli d'Oliva. Opuscolo gratis. [A Fi DÌ I RI Il f f 5 . e spes 
1600 Trovasl fn tutte le buone Farmacie. ess Ghiaccio Artificiale 
ri, in- IATA ELIO Volete in modo rapido, sicu- 
. rissimo scacciaro par sampre i con pura acqua d’acquedotto 








vostri mali e diasurbi di cuore f 
recenti, cronici? Volete robu- i 
siezza, csìma perenne dell’or- 
ganiemo ? 

Domandate Opuscolo Gratis £ 
al Premiato i.aboratorio Vit. È 
Candela GENOVA - Via San B 
Francesco d’albero. 

In Udine dirigersi snche alle 
principali farmacie è alla Ditta 


Francesco Minisini 


Catologhi e progetti gratis. 


scova ses sortita tenete 






© AIFONA VAT ROSA EVUCA OOO IUOGI ROSI GAIAROAE PAIN ANAAANT SUA OLA NNAENNITNA NSA MANNA VAOM NEC 


Servizio a domieltio a E. 2 al quiofale. 
ditta Pietre Contarini 





(ARA AIINCOANO RAT DESIO TGV ANASACOAACISEMISATEVAAFIAVESNAEALESOCAUEONTA FMMSERNOTNOA RNA VRITEOAL MADE TOA FONAEONREDMNIAZ MOANA 


Unica premiata fabbrica Friulana | Premiata Fabbrica Bilancie G. B. (erSchiavi) po à 
| Gîficina meccanica via Zanon - Udine i 





Orecchio, Naso, Gola 
Dottor Pitelli specialista 


alllevo delle Cliniche di Vienna e 
Berlino. 
Consultazioni 


VEBEZIA : BL Bolsè, JaG9 - one 16-17 
(meno il sabato) 
UDINE (nuovo aloggio) 


I ia Di G. TRA Specialista Dia IA L Fnan. . fil Belloni 10. 


RIPARAZIONI È i di lrigente 11 Riparto della Poliam. 
= giovanni PERESSONI ==f GIARDINERI, ORTICOLTORI, AGRICOLTORI, sSactentot em 


s e i òHion Medaglia d'oro all'Esposizione di Udine 1908 ni G ; 
Coperture impermeabili d'agni specie | \Pesa- vagoni 30 Tonnel. 
PESE A 
i SOPERTONI DI iran E CUFRE Bascules da 8, 5, 8 e 10 quintali 
n 7, A BILANGIE A PENDOLO e STADERE d'ogni portata 
PESI MISURE 
Hantelline, na tin da il... TESTI ste n 
È 0 Ta ‘ostruzio; er parazio, macchine 
e 202 ' BILANGIONI da latterie 














MALATTIE 
d’ orecchie, yola, naso 














S. DANIELE DEL FRIULI PRIV DIA DELI tre dalle 11 alle 12 Il lunedì, mer 

x " PRESTI ledi, Venerdì: Wi fa Calle 
N A ON its provvedetevi dello degli "Avvocati 000. Visito dalle 1° I tt 6 ‘ Frevanofeei 
sile 12 il martedì glovedi, arbato . luseppe Sigurini 





Inaffiatore 6“ TURBINA ” Padova, Via S. Francesco N. 43 


brevetto D. R. G. M. » L. 94600 ea a 
indispensabito ed ogni giardiniere, ostcotore, agrioitore e privato, — Sopertore|- (AQ di assisienza Ostettita 
& qualsiasi aitro inaffiatore finora conoseluto per il considerevole risparmio di tempo 
e mano d'opera. — Non subisce perdite di acqua ed il suo! raggi non cedono con 

violenza, ma bensl leggermente aulle pianto, in modo da evitare il plegamento delle GESTANTI E PABTORIENTI 
stesse e lo spostamento dei semi. — Praticissimo anche per bagno a doocie. — DI |autorizzata con Regio Decreto Prefettizio 


Cura della nevrastenia e dei 
disturbi nervosi dell’ apparec- 
chio digerente (inappetenza, 
dolori di atoraaco, stitichezza 
ecc.) — Consultazioni in casa 
tutti i giorni dallo 41 alle 14. 
Vin Grazzano 29, Udine, 








—— r MICHELE SAMBUCO ==== È 
Gabinetto di massaggio 
















È semplice e facilissima smontatura, diretta 
h egne in ferro verniciate a fuoco Conossinaro per tl 
7 di Mobili ed inse azzo N. 41 JSINE ge, |Senor MICHELE ISOLA — Montensra (Udine) dalla lavatrice sig. Terera Nodari e ginnastica medica È 
: I E Negozio Via Aquileia N. 29 1 signor VINCENZO MORIARI O ite 11 Veneto con consulenza aperto ogni giorno 
A ‘© VEDEZIA - Fobtoica8, Agostino, 200 - QEREZIO i Rapprosentanto per Udina del primari medici specialisti dll Regine (H galle ere 16 alle 19 
: ORRICRAR Signor MAURO LUIGI — ottonsio 
Sedie e Tavoli per Birrarie e Caffè Le SR regioni Pensione e cure famigliari 
ela . Cercansi recapiti per altre raglon . massima segretezza . 
A richiesta si forniscono gratia prozzi correnti iliustrati. IM II ill i î5 1) 


som | lmiscono Ospedali, Colgi ed Alber 


UDINE - Via Giovanni d' Udine N. 18 UDINE)" ofrro a condizioni vantaggiose la 










fon: ‘ ne Si aseguiscono ELASTICI OOO BETOSZMAZA INA ISREDOLIODOPONOPEOTT A MIRA F FAMA TEOTAT IAA ARA FOOEROVERIE RODE FANNZAAATEONOSIEOGREDON SALI NOAA RBLODETEDALHON I ANLCONA RS ELSEMALL MANARA Talefono 3-24 

; | Reti metalliche a Molla e » Sp rale Attenti Cielisti 1! Cura Primapenile > ei Re 
2 00 5 

E [POSITO CHINE VEGETALE ET MAERRSSI Le BICICLETTE e serie ORIGINALI DEL SANGUE llGurghart dirimpotto la Stazione 
3% = = PREZZI DI FABBRICA — Ferro RS; Ufficio: Viale dello Stazione; N, 19 









cosa Dorta 
:{Campioni e prezzi a richiesta 


» p_————| PEUGEOT [co 












































































adole 
ito È | Libreri a Dante UDINE si trovano solamente presso la Premiata Ditta Bisleri ‘x 
| Mia Mencerle, 6, i MICANA 
| fra Merlo Vi Paz e AUGUSTO VERZA — sue roi aa: 
nto. ESPOSIZIONE MERCATOVECCHIO N. 5 © 7 UDINE Pace, to Napoli, 10 AME ita. 
i | Libri Moderni # vrezo fio cn A prezzi da non temere concorrenza. SEEN e Ered n D A F 
NB SI tono 1 Signori" Clellati che volend d te all Acq ; 
I°. ib asso str. a Or dinari 10 Corsa che frà Iuoso a Udine il mese di Agosto pre. par SI N01 ci la OMBRA cir tu A 
LIBRI VORI DI RUTORI FRIUGANI forni di Biacisto Peugeot sequistato nel 1007 dal olo Reppresenianto | AnGOlica> - ‘flene sa 
i EDIZIONI ESTERE: (tedesche, francesi, inglesi). Angusio Verza, sl quale potranno rivolgersi per informazioni sulla Corsa. f. BISLERI De ic i e CREMESE 
| Cartoleria - Cancelle ria ed al. ||" LEA OA N DONE 
i tri articoli fini per regali. Impianti Distillerie 
x Ultre 150.000 cartoline illustrate p'rraLIa Rami artistici 
ina iproduzioni di quadri Îture - uomini ili j 
i TER Utensili da cucina |" i 
ni Dn fmorone - paensggi - vedute di Udino ece.; prezzi Brevetto d’invenzione N. 214 » 73 Acque Minerali Artificiali 
im: Recapito del xi Giuseppe Malattin, . e 7 1 VICHY, Vas & 
60 fi el Maestro di ica Pro, Ar Bla; { ' 
A Antica Ditta Pasquale Tremonti - Udine KARISBAD, <® | 
— e PURGATIVA £& 
co premaman Il Distributore del fuoco Brevetto] }uojmo, 
o Piet Bi x 3 Lremenl o razionale ed econo»! {Ferrino 4; è Sali 
sN Îete n mico fornello ver lavorare il latte a fuoco] |cc:. dò i 
si- € 0 isutti Udine diretto ea ha citenuto il PRIMO PREMIO all'Esposizione interna- Ai DO FARISBAD 
He sfelono 271 Via Poscolle 10 Telefono 271 zionsie di Milano 1906 nel riparto caldaie e fornelli a fuoco diretto per N 4° (a 
w Deposito la fabbricazione del formaggio. S POLVERI 
iti 
di LAS i ERO doo qual TALE: 65 impiauti In solt tre anni sontEEATH 
sì 
Di PORCELLANE - VETRERIE CRISTALLERIE - SPECCHI A richiesta si costruiscono anche FORNELLI TIPO SVIZZERO G 
a ; A CARRELLO MOBILE A prezzi molto più convenienti di qualsiasi alti rand Prix Perlgi, Londra, Budapest, 
16 Cristalli da Vetrina - PIASTRELLE smeltate per pareti casa come pure caldale tipo vecchio conrelativa grue e fornello semplice i da Louls 
hiud: i ferro. presso 
ol Pila glie per Mini ame PEA 
i Macchine a imbottigliare = Articoli per Caffettieri Assoluta specialità n 
POSATERIE d'ogni sorta TAPPETI diCocco- Persiane (tende) 
Articoli casalinghi e da sta 2 per Fpiand comp leti di Latterie D (RASA, DIC CUR 
è D' occasione 50 servizi tavola per G fu n deporlto di quelsiasi cagetto occorrente alle medezioe Ittorlo Florioll Delta-Lena. 
Di Premiato Filtro Frattini Cristallo inciso. (24 Bicchieri in 4 grandezre siutone è. VITo:Nb TAGLIAMENTO 
- 1 la conservazione del Vino 1 Bottiglia) per sole Lire 12, - een pala, Chirurala generale 
Premiata con 4 medaglie d'oro e due diplomi d'onore 
Binscalogioa "drtrtria 





ta eposito ABRGENTERIA in ALPAGCCA 












e e @ dall'estero sl ricevono eslusivamente per Ul nostro Giornale presso Pufficto principale di-pubblicità A, MANZONI ‘e C; MILANO-Via S.Paolo, 11 ; te e 
Le. ; |---BOLOGNA=Via* Rizzoli 34 EL'GENOVA Piazza Fontane Marose 27 — FIRENZE Via della Vigna Vecchia 7 —- BRESCIA .Via Spaderle 14 — N Î 
"e. IRSCEZIONI - ROMA Vis di Pletra:99 — VERONA Via Cappello 12 — PARIGI Rua Pordonnet. e, iii i È nser on 


mn uoine BERTOGLIO LODOVICO voinE 


Vin Merentoveechio N. 4 e 19 


CONCORRENZA IMPOSSIBILE 
Fabbrica Ombrelli e Ombrelliai 
(premiata cen due medaglie all'Espesiziene Reglenale di Udins) 


E DEI SEGUENTI PREZZI: 


Orbreli ta L. 0,95 fina IL. 43,0 « Onbrellini di L, O,80 tima Lo 38 


A richiesta si assumono commissioni per la confezione di Ombrelli ed Ombrellini secondo or- 
dinazione e di qualsiasi esigenza, inoltre si praticano coperture d’ ombrelle e ombrellini con? 
«Bioffe. di qualunque..genero a riparazioni. 

Depositi di tele incernte — Veli per buratti — Retl metalliche per stucci, 


Grande Assortimento ° 
Bastoni de passeggio - Ventagli - Portafogli] 
Portamenete - Portazigari {esra:ambre s‘vevt:actiluma) * 


Chincaglierie e bijoutterle — Camicie da uomo — Colli e. damani — Cravatte = Scarpe di gomma. 


Burse 6 borsette dl pelle Vendita all'ingrosso 
GIOCATOLI - CESTE DI SPESA. Î 
| e al dettaglio 



































orraessioni SSL 
_TOSSI,RAFFREODORI,MEVRALOIE 


migatora pettorale ESPICÙN 











‘_DI BIEODLO di crescente. e meritato suo 
0ida Nessuna specialità, suscitò l'invidia di 
qualche volgare: speculatore che non isdegnò 
di. dedicarsi «alle.falsificazioni ed isnitantoni 


Fu; 
3 più efficace di tutti | rimedì per combattere ta 
alattie dello Wo respiratorio. 























Hi Ventitaalt'ingrosso: 
Svigero ia fm 


Bilindonna 04 
Fellauo 

















pl \lustre Comm. Prof, Vanzetti, preparazioni 
LES in del imottoscritto : fnafitanderio npade 
an: Pratamonto la confesiono esterma % 
f Perciò allo scopo di evitare possibili frodi, i 
Signori Consumatori o Rivenditori dovsanno b- 


— VERZETT-TARTIRI 


la di casarrara che l'istruzione sia munita & 
idella marca di fabbrica qui contro (dopo: 
Ifitata a termini di logge) 0 della firma del- 
SP unico preparatore 


CARLO TANTINE 


Chimico-Parmasista » Verona 







































EA ALINARI 
IIFPRO-CHIN- Rig] 
i Ni 










































NOCERA-UMBRA 
l SoRGENTE ANGELICA’) 
ACQUA MINERALE DA TAVOLA 


Magazzini BC. BASSANI - Udine 


[Via Merentoyecchio 38 
Boppresentanti: della Colombia Phonogreph Co. 





e corone mortuarie 





dalla 
rillov 
cappe 
tant, 
front 











Negoziaati "di Vino! 


LLI FORNARA 










































































































































































































































(ox Rasoi!’ della ditta 6. Lovorinl) All Îl ti I Far 
i È lecitò, 
Udine — Via MANIN N, 1 {di fronte alla birreria Puntigem) el! alam. * 2 MERAVIGLIOSO ! Zion 
Ton P d itt ie I 0 fi I Un Grefofono Columbia con ricco corredo di rivalt 
% e VIII È dischi per Lire 9.50 al mese! del 
Fabbrica Ombrelli e Drabrellini-d'ogni- genere EROI UTOri ! USIT! Bolo "Ie Calambie prò selere le sue nec. MB Luigi 
ORE TSI, Bora LA 53 n chine a questa condizioni perchè dopo )2 mesi da vil 
Grande assort. ciebrellini ultima movifà Polmiavera 1907: Velate pendenriDe LIE ellenica Sears sono come’ nuove; Hanno' ottenuto $l GRAN fl ment 
. i th ; ADOPERATE LA POLVERE PREMIO ALL'ESPOSIZIONE DI MILANO 1908 o- È zurri 
on Depesito Bauli, Valigie, d'ogni.ferma:.e.prandezz . . norificenza che conferma quelle preoedenti BI suoi | 
| PRECI CRA PI Bg: k i come IL GRAN,PREMIO"A PARIGI 4900 ED 12 È prese 
Asscrilmento “Portafogli - :Portamonete -. Ventagli si È PR del È GRAN PREMI A ST. LOUIS 4904 nerini 
(Borsette!per!Signorai - Bastoni da passeggio É ° î ” Domandaré! catalogo: Fpeciale a Noleggio » vendita» a B, C.: Bambani '« Udine - sorrid 
i Articoli per. fumatori . premiata con tre medaglie d'oro e ;tre diplomi d'oriore Mercatovecchio 33,, Rappresentante IR.Columbia ‘Phonograph Co anti 
Fipe!iverafadica’ «' schiuma"< "Buste “da” Sottémbre 1966 Il più eioco e completo ‘depoelto. di dischi. di: tute Je: merche:conosciute BD zione 
| Prezzi convenientissimi ... rRmmnsbi Diasa/impee Sini fogli di le DI quad 
LA GALE. LUI E i E Preparata dal chimico farmacista orrori inten suna duect. 
coprono ombrelli ‘a ombrellini su fusti vecchi, di, qualunque: , RONCA — Veromnu Piazza Erbe 26 PIPERITA EAT Li 
enere.di stoffa e seta di Genova garantttàiche itaplia:! Scatt, per 50 Ett, L, 6.00 Scatt. per 20 cu con eruzione L se È 
; ù per 10 ett. con istruzione ; “"Sezd 
dia SERUISCE prontamente qualunque ripa Con vent anni di vita o di sempre crescente successo, questo manli 
a Laboratorio, ensond d fn.Italla,\che.ehbe, adi, ente 
dar decuiparal della ‘cariseri ‘è delle correzione del vini e che CO T 
per prima lsne!ò} rel ‘mendò ‘enologico questi. prodotti, garantisce CRA 
che tutti i suo. prépsrati*sono a ‘base di:sostatize” permesse dalle sarà 
" È vigorti leggi ed ‘approvate ds tutti gli enologi. Guaro: 
attirata Tar a Rivelgerai-.al.-laborstorio Enochimico: Ronca Verona Piezza oo 
Erbei 26; 11: i: 5 i, Y î 3 3 log 
I Î Î Deposito “esclusivi per UDINE e provincià PLINIO ZULIANI Invace 
de Farmacia S. Giorgio — Udine. ; ip 
puro d'oliva, fininsimo, garsntito da qualunque analisi chimica. s È dei 
Si vende in cssiigiare da JP :L o so ; di eo ov) rag Ii una fi 
ri:6-al-prezzo i e rssiiszionzia | A î I 
Hri 6 al prezzo di L J050 Se: volste; guarire;radicalmente assoluta: concorrenza pipi 
» 27 » » >» 40.50 * la Sifilide, lo melatifo veneree © della pelle, oll B: mi* È 
damiglana compresa e franca di porto in qualunque stazione. trazioni a O Rats ere ito ie dl ted ie A 
Indirizzare vaglia e antzcipo.» Dott. CESARE TEN C 5 Tuae 
Nicolò Bono » Pertorecanati erche)..... ene .6 loro m 
qui O bere 3 coro site dalle 10 alle LE H torio ci 
‘ elite dal B dellacs 
7 a E sono pi 
Gocietà ITALO -SVIZZER Die 
Li Ocie il i; pd i SENAGO IOOA LOU FINA UR FIERA AAT OA N N i railsta 
È gr 5 È i inca sù Ù i ZArra € 
(0 di-COSTRUZIONI: MECCANICHE pa 
BOLOGHA - g'a Oilicina e; Fonderia, DE-MORSIER (> BOLOGNA: fi femore IT } due te 1 
È 2 z pie 
didt rit 
Fran Cogolo Francesca: ia dat 
: Gall! MINARE | PRESERVATIVI |@ | pun tate 
i 2°, foontro le mal i 
colle massime Unticsalmeite allista provetto icon ro Jo palatile, veneree ‘6 dl leg 
i L. e a Tio ia inonele stime L'iicto 
Onorificenze Adotiate i fait Per ontalogo Merc ® ] Istituto 
chiura spedire.-franoobolloi i 
cent. 20 ad «Igiene» Caroliaf 


E 


* Kocomebilige Trebbi(vici; das montigna 





[Postale 835 Milano - Modici 
“pressi. Assoluta segretezza. 















È 7 ct) 
materno e i miglior alimento durante !! divezzamento, = Brefotroîi, Ospeduetti In 
man mano vanno adottando tutti ja 












Daliziona al.guito di pigiita o completa digeztiona, dii più 
SHalia (Mya, ValvassorisPoroni, tinaita, Monti, 




























































Villa, Comba,: Merlottl, eco., ecc.) giudicata pari e anche m Ss 
i delle Farine Lattep catere di pr: mito; è il'miglion diuto"e eurrogat GA in vendita presso tutte Jo Fit rogi È prima sl 
VA GS I 7 ’ Lia i i 
Uttimie Gnortficenze: Esposizione Internazionale 1906 . Milano ii 2 MEDAGLIE D' oro lago fano 
o, ipa - cui = 5 ca 
DIE; la i ge di 3 cla, 
: ci ila i sovati a 
E È i 7 . 3 vede b 
S ciro O P a Liquido « In polvere « Cachets;: lucente ci 
. ODO: i i È ; ; : pei creata RR I fa 1 pi 
7 i JT e, -rngso È 3 deo i Préèpsrato, seguendo integrazmente e serupolosamente.le ricette dell’inventore dalla VERA ED:ORIGINA- È ponte d 
ll mialior depurativo e rinfrescativo dei A SASA FABBRICATRICE DELLO SCIROPPO del Prof. Girolamo Pagliano — da. lui fondata nel 1638 in quatunou 
i pali Sn So i înon cessò m ‘asi = È 
PRIMAVERILE n i n nfinmata di egg: eredi e suecemsori nel palinzzo di lere (89 mena 
i ni 











ci ria= ; PIT EE i mire ioni ione renze Mor Wiai 


